


Carissimi Confratelli, 
Gentili Amici,

l’Opera Pellegrinaggi del Rogate è il tour 
operator sorto nell’ambito dell’associazio-
ne vocazionale ERA che è emanazione 
delle Congregazioni dei Padri Rogazionisti 
e delle Figlie del Divino Zelo ed è ricono-
sciuta dal Consiglio delle Associazioni Lai-
cali della Conferenza Episcopale Italiana. 

Organizza pellegrinaggi, viaggi religioso 
- culturali nei Luoghi di Fede e di cultura in 

Italia, in Europa e nel Mondo.  

Nel giugno 2013 l’Opera Pellegrinaggi del Rogate ha avuto il privi-
legio di organizzare il viaggio “Ebrei e Cristiani in viaggio”, fortemente 
voluto dal Rabbino Prof. Giuseppe Laras  in occasione dell’inaugura-
zione della foresta dedicata al Cardinale C.M. Martini in Israele.

In seguito a quella entusiasmante esperienza e alla grande amici-
zia che lega l’Opera Pellegrinaggi del Rogate al Dott. Vittorio Robiati 
Bendaud e ai Rabbini Giuseppe Laras ed Elia Richetti, è nata l’idea 
di pubblicare un catalogo che  presentasse la Terra di Israele sotto 
diversi aspetti: i pellegrinaggi, i viaggi del dialogo tra Ebrei e Cristiani, 
i viaggi culturali, musicali, sportivi… 

Siamo certi che grazie a questa stretta collaborazione  offriremo ai 
viaggiatori amanti della conoscenza, la possibilità di approfondire la 
comprensione di questo paese straordinario e multiculturale.

Carissimi Confratelli, Gentili Amici, ancora una volta vi chiediamo 
di organizzare i vostri pellegrinaggi e viaggi in Israele servendovi 
dell’Opera Pellegrinaggi del Rogate che destina il 50% dei suoi utili 
ai progetti dell’Associazione ERA che troverete illustrati nei siti www.
pellegrinaggirogate.org e www.erapolis.org 

 A tutti Voi, auguri di ogni bene nel nome del Signore.

Padre Gaetano Lo Russo, rcj-oessh
Padre Provinciale della Provincia centro-nord 
della Congregazione dei Padri Rogazionisti

 e Responsabile Ecclesiastico dell’Opera Pellegrinaggi del Rogate

Si ringrazia per la collaborazione l’Ufficio 
Nazionale Israeliano del Turismo.
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Tutti ne hanno parlato...

GIUGNO 2013. 
Con l’Opera Pellegrinaggi 
del Rogate, ebrei e cristiani 
insieme nella Terra dei Padri, 
con accompagnatori eccezio-
nali, sulle orme del dialogo, 
ricordando il carissimo P. Carlo 
Maria Martini in occasione 
dell’inaugurazione della fo-
resta di 10000 alberi dedicata 
alla sua venerata memoria

“Una esperienza entusiasmante e unica. Un 
modo per conoscerci meglio e consolidare 
rapporti di amicizia e stima”. 
Rav Elia Richetti, già Rabbino Capo di 
Trieste e Venezia

“Un’occasione davvero speciale che 
meriterebbe di essere appro-fondita e 
riproposta. Il rapporto con l’ebraismo, 
la Bibbia e la Terra Santa ci porta alle 
radici della Fede e del dialogo” – Mons. 
Gianantonio Borgonovo, Arciprete del 
Duomo di Milano
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Si propongono viaggi standard di otto giorni e 
sette notti, che possono agevolmente essere, 

a richiesta, ridotti per gruppi a sei giorni e 
cinque notti o ampliati sino 12 giorni e 11 

notti. Si organizzano anche viaggi ad hoc su 
richiesta, inclusi quelli a carattere archeologico

VIAGGI PROPOSTI
Nel manuale vengono proposti viaggi standard della du-
rata di 8 giorni/7 notti.  A richiesta, questi programmi,  
possono essere ridotti  a 6 giorni/5 notti o ampliati a 12 
giorni/11 notti. Le proposte che trovate in questa opu-
scolo si prefiggono di presentare Israele e i suoi molte-
plici aspetti turistici. Qualora i programmi dei pellegri-
naggi o dei viaggi di seguito descritti non corrispondano 
alle vostre aspettative, non esitate a chiederci di costrui-
re assieme a Voi un programma su misura.
GARANZIE ASSICURATIVE E CONDIZIONI GENERALI
Si prega consultare il sito www.pellegrinaggirogate.org
VISTO E DOCUMENTI
Il visto viene rilasciato gratuitamente direttamente all’arrivo 
nel Paese,  è necessario avere il passaporto con validità di 
almeno 6 mesi dalla data di effettuazione del viaggio. Dal 3 
luglio 2008 a seguito di un accordo tra il Ministero degli In-
terni, il Ministero degli Affari Esteri ed il Ministero del Turismo 
d’Israele tutti i cittadini italiani che si recheranno in Israele  
non avranno più l’obbligo di apporre timbro sul passaporto. I 
turisti in ingresso compileranno il modulo 17L con i loro dati e 
su tale modulo verrà apposto il timbro in ingresso
CLASSIFICAZIONE HOTEL
In Israele non esiste una classificazione ufficiale controllata 
dal Governo (Ministero del Turismo) che non la impone per 
legge. L’albergatore ha quindi la facoltà di indicare quella più 
consona, o comunque quella che lui ritiene essere più con-
sona, alla sua struttura
• Alberghi: orario di check in / check out
• Check in:14:00
• Check out:12:00
• Check in durante il Sabato o festività ebraiche: 2 ore dopo 
il tramonto.
CLIMA E ABBIGLIAMENTO
Israele gode di lunghe estati, calde e secche (aprile-ottobre) 
e di inverni generalmente miti (novembre-marzo) caratteriz-
zati a volte da aria più secca e fresca nelle zone collinose 
come Gerusalemme e Safed. Anche d’inverno, brevi periodi 
di pioggia si alternano ad un sole splendente. Le temperature 
per il periodo invernale si aggirano intorno ai 22° C per le 
massime. Estate: (aprile-ottobre) vestiti e pantaloni leggeri, 
pantaloncini corti e camicie a collo aperto; scarpe leggere, 
sandali e scarpe comode per camminare; un impermeabile, 
una giacca, un pullover per le serate fresche in collina. Inver-
no: (novembre-marzo) cappotto, maglioni, impermeabile e 
cappello, scarpe comode per camminare, camicie, pantaloni 
e giacche sportive; un ombrello. Protezione solare, occhiali e 
cappello sono indispensabili in tutte le stagioni. 
Nei luoghi pubblici, e specialmente,  in quelli sacri, è ne-
cessario un abbigliamento adeguato evitando minigonne, 
calzoncini corti, canottiere e ogni indumento che possa non 
risultare consono alla dignità e alla sacralità del luoghi.  In 
caso di dubbio chiedere alla guida locale. E’ buona norma 
in Israele indossare abbigliamento adeguato anche nei pic-
coli centri e nei luoghi abitati o frequentati da ultra-ortodossi, 
specie durante lo Shabbat, che inizia il venerdì pomeriggio e 
termina il sabato sera.
FUSO ORARIO
1 ora in più rispetto all’Italia
LINGUA
In Israele le lingue ufficiali sono l’ebraico, l’arabo e l’inglese.. 
Molto in uso sono altre lingue europee, come, francese, te-
desco e italiano.
MEDICINALI
Le condizioni igieniche in Israele hanno gli stessi standard 
occidentali, anche, ovviamente, per quanto concerne i pro-
dotti alimentari, inclusa l’ottima e celeberrima frutta e verdura 
che si possono consumare con tranquillità. Si suggeriscono, 
a titolo prudenziale,  farmaci generici quali analgesici e anti-
piretici, antidiarroici e sali minerali. A causa delle condizioni 
climatiche, si raccomanda di bere molta acqua anche duran-
te le escursioni.
CUCINA
Humus, falafel, goulash o couscous sono solo alcune delle 
scelte di cucina etnica offerte da Israele. L’abbondanza di 
ristoranti, la quantità di cibi e l’incredibile varietà di gusti e 
aromi sono la testimonianza della ricchezza e della vivacità 
della cucina che i turisti possono gustare.
La varietà gastronomica israeliana deriva dalla molteplicità 
dei gruppi etnici che hanno abitato e abitano il paese  contri-
buendo ognuno alla diversità dei piatti della cucina nazionale
La grande varietà può offrire e fondere insieme ogni genere 
di gusto, dolce o speziato, aspro o piccante, orientale o eu-
ropeo. La scelta di piatti, pietanze e cibi è collegata alla con-
suetudine etnica, ognuno può assaggiare gefilte fish o kubeh, 
tajin o cholent, empanadas o medias, dal o moussaka e molti 
altri piatti dal nome esotico, antipasti speziati, colorate zuppe, 
verdure stufate, ricchi piatti grigliati, fritti o stufati di carne o di 
pesce, dessert dolci o salati.
Il cibo in Israele è parte della terra, della cultura e della tra-

dizione che lo ha reso di una qualità singolare, ed ognuno 
può semplicemente scegliere, tra cucina indiana, rumena, 
marocchina, polacca, yemenita, ungherese, o qualsiasi altra 
cucina etnica.
KASHER
L’aggettivo kashér o kosher, che significa adatto, conforme, 
opportuno, indica quei cibi che si possono consumare appun-
to perché conformi alle regole bibliche; il contrario di kashér 
è taréf. Nel linguaggio comune è definito taréf qualsiasi cibo 
che non sia kosher. La kasherut è sostanzialmente fondata 
sulla Torah (Bibbia) e sull’interpretazione che di essa i rab-
bini hanno fornito e forniscono. Quando Dio creò l’uomo, lo 
concepì originariamente come un essere vegetariano, pur se 
sovrano di tutti gli animali. 
Sono oggi lecite per gli ebrei le carni di quei quadrupedi che 
hanno l’unghia fessa e che ruminino (come il vitello, ma non 
il maiale o il coniglio). I volatili sono quasi tutti leciti, salvo i 
rapaci. Per quanto riguarda gli animali acquatici, si possono 
mangiare tutti quelli che hanno pinne e squame: sono quindi 
proibiti i molluschi, i crostacei, i frutti di mare e i pesci di dub-
bia conformazione, come la coda di rospo, che non presenta 
squame, o l’anguilla.
La Torah in ben tre passi raccomanda di non cuocere o me-
scolare prodotti a base di carne con il latte o i suoi derivati. 
Partendo da questa norma, la tradizione rabbinica ha proibito 
la commistione nello stesso pasto di latte (o dei suoi derivati) 
e carne.
SHABBAT
“Ricordati del giorno di Shabbat ( Sabato) per santificarlo. 
Lavora sei giorni e fa in essi ogni opera tua; ma il settimo è 
giorno di riposo sacro all’Eterno che è il tuo Dio. Non fare in 
esso alcun lavoro sia tu, sia tuo figlio, sia tua figlia sia il tuo 
servo, sia la tua serva, sia il tuo bestiame, sia il forestiero  che 
dimora entro le tue porte; poiché in sei giorni fece l’Eterno i 
cieli, la terra, i mari e tutto ciò che è in essi, e si riposò il set-
timo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno di riposo 
e lo ha santificato” (Es 20, 8-11). 
Lo Shabbat è il settimo giorno della settimana (si comincia la 
settimana con la domenica, che in ebraico è chiamata “giorno 
primo”). Comincia il venerdì sera al tramonto e finisce il saba-
to sera un’ora dopo il tramonto. La festività comincia la sera 
al tramonto come tutte le festività ebraiche perché è scritto 
nella Torah nella parte relativa alla creazione “E fu sera e 
fu mattina”.
Gli orari dello Shabbat dipendono quindi dal luogo dove uno 
si trova e dal momento dell’anno.
E’ uno dei principi fondamentali del giudaismo ed è rico-
nosciuto come la festività più importante della vita ebraica. 
Siccome Dio ha creato l’universo e tutto ciò che contiene in 
sei giorni e si è riposato il settimo, gli ebrei devono smettere 
ogni tipo di lavoro fatto durante la settimana quando viene la 
notte il venerdì sera, per consacrarsi totalmente a Dio, corpo 
e spirito, il santo giorno dello Shabbat.
L’essenza dello Shabbat è di lasciare da parte i lavori della 
settimana per fare posto per Dio, nel giorno in cui Lui ha ter-
minato il mondo facendo posto all’uomo. 
VALUTA
L’unità monetaria israeliana è lo Shekel – lett. siclo (abbre-
viato in NIS), suddiviso in 100 Agoroth. La maggioranza delle 
Carte di Credito è accettata negli alberghi e nei negozi. L’Eu-
ro è accettato ovunque, come il dollaro.
ACQUISTI
Lo shopping in Israele è diverso a seconda di dove andate. 
A Gerusalemme si possono acquistare ceramiche armene 
bianche e blu oppure oggetti artigianali in legno d’ulivo. A Tel 
Aviv si punta invece sull’abbigliamento degli stilisti israeliani, 
o anche sulle opere d’arte dei giovani emergenti. Altri prodotti 
da riportare a casa sono i gioielli con diamanti o malachite, 
spezie e datteri o souvenir religiosi come i candelabri a set-
te braccia o gli scialle da preghiera, come pure paramenti 
sacri cristiani, statue e quadri devozionali in legno, nardo e 
incenso.
ORARI: la maggior parte dei negozi è aperta da domenica a 
giovedì dalle 09:00 alle 19:00 (pausa dalle 13:00 alle 16:00). 
Il venerdì e durante la vigilia delle principali festività ebraiche  
i negozi aprono prima al mattino e chiudono nel pomeriggio. 
Il venerdì sono chiusi i negozi musulmani e la domenica quelli 
cristiani.
VOLTAGGIO
La corrente elettrica in Israele è a 220 volts, alternata, mo-
nofase a 50 Hertz. Le prese sono a tre fori. Si consiglia di 
portare un adattatore universale, che comunque è facilmente 
reperibile anche in Israele.
TELECOMUNICAZIONI
Per chiamare Israele dall’Italia comporre il prefisso 00972, 
seguito dal prefisso della località e dal numero dell’abbonato. 
Per chiamare in Italia, il prefisso è 0039 seguito dal prefisso 
della località (con lo zero) e dal numero dell’abbonato. Per 
la telefonia cellulare è attivo il roaming con l’Italia. Si consi-
glia comunque di contattare il proprio operatore prima della 
partenza.
Per telefonare in Italia è possibile acquistare una carta telefo-
nica che consente di chiamare i numeri di cellulare e i fissi a 
un costo inferiore e si acquista nelle edicole. Potete chiedere 
ulteriori informazioni alla vostra guida in Israele.
FOTOGRAFIE
Si consiglia la dovuta accortezza quando si vogliano foto-
grafare persone. In particolare si raccomanda di evitare di 
fotografare gli ebrei “ultra-ortodossi”, contrari generalmente a 
questa pratica. In caso di dubbi è buona norma non fotogra-
fare o chiedere consigli alla guida locale. 

Informazioni generali
Nessun dubbio, invece, circa il divieto assoluto di fotografare 
militari e postazioni militari quali, solo a titolo esemplificativo, 
posti di controllo, caserme, edifici militari di ogni tipo e ogni 
altra struttura o persona che possa essere intesa come mi-
litare o strategica. In questo e in ogni altro caso di dubbio: 
non fotografare.
NORME COMPORTAMENTALI
Nei quartieri ultraortodossi come Bnei Brak, vicino a Tel Aviv, 
e  Meà Shearìm, a Gerusalemme, gli uomini e le le donne 
(in particolare) dovrebbero vestire con un certo decoro. Chi 
intende girare par la città, tenga queste consuetudini sempre 
presenti, soprattutto se pensa di visitare siti sacri o comun-
que religiosi (le donne in particolare, ma è gradito che anche 
gli uomini, se in luoghi di culto o cimiteri ebraici, coprano il 
capo). Gli ebrei molto osservanti, che vestono di nero, nor-
malmente non stringono la mano alle signore. Cautele simili 
è bene che si abbiamo, parimenti, nei luoghi di culto cristiani, 
specie se ortodossi, e musulmani, in particolare alla Spiana-
ta delle Moschee, ove, oltre a un abbigliamento decoroso, è 
fatto divieto di accedere con simboli religiosi o testi sacri che 
non siano islamici. 
IN GENERALE	
Nel caso sorgessero incertezze circa l’atteggiamento da 
mantenere in situazioni a noi inconsuete è richiesto di rivol-
gersi alla guida locale o, se presente, all’accompagnatore 
italiano.
TRASPORTO DEL BAGAGLIO DA STIVA E DA CABINA
Vi preghiamo, per maggior chiarezza, di consultare il sito 
www.enac.gov.it alla voce, nella colonna a sinistra, “Diritti dei 
passeggeri” al cui interno si trova la specifica “Cosa portare 
a bordo”.
ALL’ATTO DELLA PREPARAZIONE DEL BAGAGLIO
 Mentre non vi sono limitazioni per i liquidi inseriti nel baga-
glio da stiva (quello consegnato al check-in per essere ritirato 
nell’aeroporto di destinazione), nel bagaglio a mano, ossia 
quello che è presentato ai punti di controlli di sicurezza ae-
roportuale, i liquidi consentiti sono invece in piccola quantità.  
Essi dovranno, infatti, essere contenuti in recipienti aventi 
ciascuno la capacità massima di 100 millilitri (1/10 di litro) 
od equivalenti (es: 100 grammi) e i recipienti in questione 
dovranno poi essere inseriti in un sacchetto di plastica tra-
sparente e richiudibile, di capacità non superiore ad 1 litro 
(ovvero con dimensioni pari ad esempio a circa cm 18 x 20). 
Dovrà essere possibile chiudere il sacchetto con il rispettivo 
contenuto (cioè i recipienti dovranno poter entrare comoda-
mente in esso). Per ogni passeggero (infanti compresi) sarà 
permesso il trasporto di uno e un solo sacchetto di plastica 
delle dimensioni suddette (vedere  illustrazione). Possono 
essere trasportati al di fuori del sacchetto, e non sono sog-
getti a limitazione di volume, le medicine e i liquidi prescritti a 
fini dietetici, come gli alimenti per bambini.
IN AEROPORTO
Al fine di agevolare i controlli è obbligatorio: 
1) presentare agli addetti ai controlli di sicurezza tutti i liquidi 
trasportati come bagaglio a mano, affinché siano esaminati;
2) togliersi giacca e soprabito: essi verranno sottoposti sepa-
ratamente a ispezione;
3) estrarre dal bagaglio a mano i computer portatili e gli altri 
dispositivi elettrici ed elettronici di grande dimensione che 
saranno ispezionati separatamente rispetto al bagaglio a  
mano.
I liquidi comprendono: acqua ed altre bevande, minestre, 
sciroppi / creme, lozioni ed olii / profumi / spray / gel, inclusi 
quelli per i capelli e per la doccia / contenuto di recipienti 
sotto pressione, incluse schiume da barba, altre schiume e 
deodoranti / sostanze in pasta, incluso dentifricio / miscele 
di liquidi e solidi / mascara / ogni altro prodotto di analoga 
consistenza.
E’ ancora possibile: 
• trasportare liquidi all’interno del bagaglio da stiva (come già 
accennato, le limitazioni riguardano solo il bagaglio a mano);
• trasportare, all’interno del bagaglio a mano, possibilmente 
limitandoli a quanto necessario per il viaggio aereo, medici-
nali e prodotti dietetici, come gli alimenti per bambini. Potreb-
be essere necessario fornire prova dell’effettiva necessità ed 
autenticità di tali articoli;
• comprare liquidi come bevande e profumi, conservandone 
la prova d’acquisto, nei negozi, nei Duty Free situati oltre i 
punti di controllo di sicurezza, ed a bordo degli aeromobili 
utilizzati dalle Compagnie Aeree dell’Unione Europea. I pro-
dotti acquistati saranno consegnati in sacchetti sigillati che si 
consiglia di non aprire prima di essere arrivati alla destinazio-
ne finale. In caso contrario, transitando presso gli eventuali 
aeroporti intermedi, i liquidi acquistati potrebbero essere se-
questrati ai controlli di sicurezza.

Per informazioni e prenotazioni:

OPERA PELLEGRINAGGI DEL ROGATE
Via Zara, 2 – 13900 BIELLA

Licenza 181478 Polizza assicurativa 
R.C. Mondial Assistance 
Licenza16914 Comune di Biella 
Cellulare 347.67 528 38 | Telefono 
015.33 503 36 | Fax 015.89 703 02
E-mail: info@pellegrinaggirogate.org
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Pellegrinaggi
Pellegrinaggi 
nello spirito del Rogate 

L’Opera Pellegrinaggi del Roga-
te desidera far conoscere a fondo la 
figura e la grande personalità di  S. 
Annibale Maria Di Francia. Per questo 
motivo ha predisposto un settore che 
si dedica esclusivamente alla realiz-
zazione di pellegrinaggi che si ispira-
no ai principi di S. Annibale, “Apostolo 
di carità, grande sacerdote, gloria del 
clero messinese e della Chiesa ita-
liana e siciliana” come lo definì il suo 
grande amico Don Luigi Orione e “au-
tentico anticipatore e zelante maestro 
della moderna pastorale vocazionale” 
come lo considerava il Beato Giovani 
Paolo II. 

Pellegrinaggi di prossimità
La caratteristica dei Pellegrinaggi 

di Prossimità è di far entrare in con-
tatto il Nord del nostro mondo con il 
sempre più abbandonato Sud con la 
speranza che si traducano in nuovi 
legami, in incontri di fraternità e in ge-

sti concreti di solidarietà. Rifacendoci 
agli insegnamenti di S. Annibale, pa-
dre degli orfani e dei poveri, in tutte le 
destinazioni previste per questo tipo 
di pellegrinaggio, entreremo in con-
tatto con gli orfanotrofi e cercheremo 
il Volto del Signore nello sguardo dei 
bambini ai quali, anche solo per un 
momento, porteremo la gioia della no-
stra presenza, l’amore che ci ha spinti 
verso di loro e un concreto  aiuto.

Pellegrinaggi per non praticanti
Il mondo dei non praticanti è varie-

gato: persone che si sono allontanate 
della Chiesa; persone che non sono 
state educate alla pratica religiosa; 
persone che non si sentono di prati-
care alcun credo.

Il nostro obiettivo è quello di avvici-
narci ai giovani e alle persone lontane 
da Cristo e dalla Chiesa e attraverso 
il dialogo aiutarle a riscoprire una di-
mensione di vita cristiana; proponen-
do loro degli itinerari che certamente 
non sono pellegrinaggi ma visite cul-
turali, più adatte per le persone non 
credenti o che hanno scelto l’agnosti-
cismo come credo. 

Pellegrinaggi per le Vocazioni
Padre Annibale riconosce che i sa-

cerdoti e gli altri “operai della messe” 
nascono dalla preghiera. Il “Rogate“, 
cioè la preghiera per le vocazioni,  di-
venta per Padre Annibale il program-
ma di tutta la sua esistenza.

I Pellegrinaggi per le Vocazioni 
sono riservati a tutti coloro che come 
S. Annibale desiderano relizzare le 
parole di Gesù, “La messe è molta ma 
gli operai sono pochi: pregate dunque 
il padrone della messe, perché mandi 
operai nella sua messe” (Mt 9,37 - 38, 
Lc 10,2).

Pellegrinaggi per i Giovani
I giovani sono sempre stati al centro 

del pensiero e dell’apostolato di Pa-
dre Annibale.I pellegrinaggi per giova-
ni si ispirano all’approfondimento dei 
grandi valori cristiani con momenti de-
stinati a incontri, riflessioni sul senso 
della vita per vivere con gioia il pro-
getto che è stato affidato ad ognuno. 

L’eredità ricevuta da Padre Annibale 
impegna ognuno di noi  a dare mag-
giore ascolto, attenzione e ad aiutare 
i giovani nel difficile cammino del loro 
approccio alla vita adulta n
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Scrisse S. Annibale: “L’amoroso Redentore volle 
che sua madre restasse sulla Terra, dopo la sua 
ascensione, altrimenti la sua Chiesa, ancora na-
scente, sarebbe rimasta nell’oblio (…). Ecco allo-
ra Maria impegnata a salvare la Chiesa, perché, in 
quanto Madre della Chiesa, a lei spetta custodire, 
proteggere, conservare la Chiesa in questo Mon-
do”.

1° giorno: ITALIA / TEL AVIV / NAZARETH
Ritrovo dei partecipanti e partenza per Tel Aviv; arrivo 
all’aeroporto, incontro con la  guida e partenza per 
Nazareth. Sistemazione in albergo. Cena e pernot-
tamento.
 
2° giorno: NAZARETH
Al mattino  visita della  basilica dell’Annunciazione, 
della chiesa di S. Giuseppe e della fontana di Ma-
ria. Proseguimento per il Villaggio di Nazareth dov’è 
stata ricreata la vita di 2000 anni fa, per vivere un’au-
tentica esperienza nella terra della Bibbia. Pernotta-
mento a Nazareth.
 
3° giorno: NAZARETH / CANA / CAFARNAO / GE-
RUSALEMME
“Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la ma-
dre di Gesù. Fu invitato a nozze anche Gesù con i 
suoi discepoli” (Gv 2,1-12)
Partenza da Nazareth per Cana, luogo in cui è avve-
nuto il primo miracolo di Gesù Cristo, la tramutazione 
dell’acqua in vino durante un matrimonio.

“Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli? (…) Chi 
compie la volontà di Dio...” (Mc 3, 31-35) 
Proseguimento per Cafarnao, con un breve tratto fa-

coltativo a piedi “Sulle Vie di Gesù”, dove Gesù iniziò 
la sua predicazione e vi compì numerosi miracoli. Vi-
sita agli scavi, alla sinagoga e alla Casa si S. Pietro.
Arrivo in hotel a Gerusalemme. Pernottamento.

4°/ 5° /6° /7° /8°giorno: GERUSALEMME
Pernottamento in hotel a Gerusalemme. Giorni dedi-
cati alla scoperta della Città Santa e in particolare ai  
luoghi legati alla Vergine Maria: il Monte del Tempio; 
il Muro Occidentale; la rampa di scale sulla quale è 
possibile che Maria, Gesù e i suoi discepoli abbia-
no camminato; la Chiesa di S. Anna e la Piscina di 
Betesda; la Dormizione; la Tomba della Vergine; la 
Sorgente di Maria; il Convento del Rosario; la Chiesa 
della Visitazione.
Secondo l’apocrifo Protovangelo di Giacomo del 200 
ca., Maria a tre anni viene portata al tempio e li con-
sacrata al Signore; vi vivrà e li sarà educata fino alla 
maggior età: i dodici anni.

GERUSALEMME / EIN KAREM / BETLEMME / GE-
RUSALEMME
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a 
gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo!” (Lc 1, 39-45)
Escursione di intera giornata a Ein Karem e Betlem-
me. Secondo la tradizione, Ein Karem è il luogo in cui 
Maria si reca a far visita alla cugina Elisabetta, madre 
di Giovanni Battista.

“Giuseppe (…) salì in Giudea alla città di Davide 
chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con 
Maria sua sposa, che era incinta” (Lc 2, 1 ss)
Proseguimento per Betlemme e visita alla Basilica 
della Natività, uno dei più importanti santuari cristia-
ni, al cui interno si trova la grotta nella quale nacque 
Gesù e al Campo dei Pastori.
Ritorno a Gerusalemme.

Nei giorni a seguire visita al Museo d’Israele dove si 
trova il modello di Gerusalemme nel periodo del se-
condo Tempio e partecipazione alla Via Dolorosa con 
particolare devozione alle quattro stazioni collegate 
direttamente alla Vergine Maria: la IV, la X, la XII e la 
XIII, situate all’interno del Santo Sepolcro.
La IV stazione, situata all’interno della Chiesa Arme-
no Cattolica, richiama il luogo in cui Maria soffrì ve-
dendo suo figlio sotto il peso della croce sulla strada 
verso il Golgota; la X ricorda la rimozione degli indu-
menti di Gesù; la XII il luogo della Crocifissione; la 
XIII è dedicata alla sofferenza di Maria che ricevette 
il corpo di Gesù quando fu deposto dalla croce.

9° giorno: GERUSALEMME / TEL AVIV / ITALIA
Partenza per Tel Aviv. Rientro in Italia. 

Maria, Madre della Chiesa

Nazareth: la Basilica dell’Annunciazione



5SCOPRI ISRAELE|

Pellegrinaggi

Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guar-
dato l’umiltà della sua serva: d’ora in poi tutte le generazio-
ni mi chiameranno beata” (Lc 1, 46-57)

1° giorno: MILANO/ROMA / TEL AVIV / HAIFA / NA-
ZARETH 
MARIA la Madre di Gesù
In mattinata partenza per Tel Aviv.Arrivo all’aeroporto 
internazionale Ben Gurion e proseguimento con pul-
lman privato per il Monte Carmelo, visita del Santua-
rio Stella Maris e S. Messa. Al termine proseguimento 
per Nazareth. Cena e pernottamento in hotel.

2° giorno: NAZARETH – MONTE TABOR 
MARIA l’Ancella del Signore / DEBORA la profetessa 
Dopo la prima colazione celebrazione della S. Messa 
alla Basilica dell’Annunciazione. Visita del museo 
con l’antico villaggio di Nazareth, la casa di San Giu-
seppe, e la chiesa di S. Gabriele con la Fontana del-
la Vergine. Nel pomeriggio proseguimento per il Mon-
te Tabor, l’alto monte sul quale, secondo i Vangeli, 
avvenne la trasfigurazione di Gesù, famoso anche per 
la storia biblica della Profetessa Debora la cui profezia 
venne realizzata da Giaele. Adorazione eucaristica e 
celebrazione dei vespri nel Santuario della Trasfigu-
razione. Rientro in albergo a Nazareth per la cena e il 
pernottamento.

3° giorno: NAZARETH / TIBERIADE / MAGDALA / 
CANA
MARIA MADDALENA (l’amore che converte); la dia-
conia della SUOCERA DI PIETRO, l’intercessione di 
MARIA a Cana
In mattinata imbarco e traversata del Lago di Tibe-
riade con celebrazione della santa messa a bordo. 
Proseguimento per Magdala, per il Monte delle Bea-
titudini, per il Santuario della Moltiplicazione dei pani 
e quello del Primato di Pietro a Tabgha. 
Nel pomeriggio si prosegue per Cafarnao, visita del-
la casa di Pietro e dell’antica Sinagoga. Rientrando a 
Nazareth sosta a Cana. Rientro in albergo per la cena 
e il pernottamento.

4° giorno: NAZARETH / GERICO / BETANIA / GE-
RUSALEMME 
RAAB la prostituta di Gerico (Giosuè 2; 6). MARTA e 
MARIA
In mattinata partenza per Gerico, sosta a  Qasr Al-
Yaud, località adagiata sulle rive del Giordano dove, 
secondo la tradizione, venne battezzato Gesù e rinno-
vamento delle promesse battesimali. 
Proseguimento per Tell es-Sultan, la Gerico dell’Anti-
co Testamento, per una breve riflessione su Raab. 
Nel pomeriggio trasferimento a Gerusalemme con 
sosta nel deserto per la celebrazione della S. Mes-
sa. Proseguimento per Betania. Visita al Santuario 

dell’amicizia per una meditazione sulle figure di Mar-
ta e Maria. Arrivo a  Gerusalemme. Sistemazione in 
albergo. Cena e Pernottamento.

5° giorno: GERUSALEMME / BETLEMME / HE-
BRON 
RAACHELE, RUT, SARA, LIA e REBECCA
Dopo colazione partenza per Betlemme e visita alla 
Basilica della Natività, alla Grotta della Natività e alle 
Grotte di S. Girolamo. Sosta al Campo dei Pastori per 
la celebrazione della S. Messa. Proseguimento per 
l’Erodion e visita dell’impressionante fortezza-palazzo 
di Erode il Grande. Nel pomeriggio proseguimento per 
Hebron, visita delle tombe di Abramo e Sara, Isacco e 
Rebecca, Giacobbe e Lia. Rientro in albergo. Cena e 
pernottamento in hotel a Gerusalemme.

6° giorno: GERUSALEMME
ELISABETTA colei che tutti dicevano sterile. Nulla è 
impossibile a Dio
Dopo colazione partenza per Ein Karem, luogo dell’in-
contro tra Maria e Elisabetta. Celebrazione della S. 
Messa al Santuario di S. Elisabetta. 
Proseguimento per il Monte Sion, visita della Dormi-
zione di Maria e del Cenacolo. Sosta a S. Pietro Gal-
licantu. Nel pomeriggio trasferimento al Monte degli 
Ulivi. 
Visita di Bethfage dove Marta e Maria incontrano Gesù 
e professano la loro fede nella risurrezione. Si prose-
gue per l’edicola dell’Ascensione, il Pater noster, il 
Dominus Flevit, il Gethsemani e la Tomba di Maria. 
Rientro in albergo per la cena e il pernottamento.

7° giorno: GERUSALEMME 
MARIA MADDALENA, GIOVANNA, e MARIA, madre 
di Giacomo: disprezzate dagli uomini ma elette da Dio 
quali prime testimoni della Resurrezione (Lc 24,10-11).
Dopo colazione partenza per la chiesa di S. Anna e la 
piscina probatica. 
Si prosegue nella via dolorosa per la celebrazione 
della Via Crucis e ingresso al S. Sepolcro per la visita 
guidata della Basilica. 
Pomeriggio libero. Nel tardo pomeriggio ritrovo davanti 
al Santo Sepolcro per la celebrazione della S. Messa. 
Rientro in albergo per la cena. 
Dopo cena recita del Santo Rosario nel Romitaggio 
del Gethsemani. Pernottamento in hotel .

8° giorno: GERUSALEMME /GIAFFA / TEL AVIV / 
MILANO/ROMA
TABITÀ (At 9,36-43) 
Dopo colazione visita al Muro del pianto e alla Spia-
nata delle moschee. Trasferimento ad Abu Gosh per 
la celebrazione della S. Messa. Proseguimento per 
Giaffa per la visita della Chiesa di S. Pietro e l’antico 
porto. 
Dopo il pranzo visita panoramica di Tel Aviv al termine 
della quale ci si trasferirà all’aeroporto per il volo di 
rientro.

Maria e le Donne della Bibbia
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A Gerusalemme per scoprire il rito della Domenica 
delle Palme

La Domenica delle Palme sancisce l’inizio della Set-
timana Santa.

A Gerusalemme l’inizio della Settimana Santa vie-
ne a coincidere con uno straordinario ed irripetibile 
appuntamento che consiste nella partecipazione dei 
fedeli alla processione cattolica che, partendo dalla 
cima del Monte degli Ulivi e passando per Chiesa 
francescana di Betfage, appena sotto la Chiesa del 
Pater Noster, giunge fino alla Via Dolorosa, pas-
sando per la Basilica delle Nazioni, arrivando fino 
alla Chiesa di Sant’Anna e fino alla porta del Santo 
Sepolcro.

Si tratta di un momento di grande partecipazione e 
devozione guidato dal Patriarca di Gerusalemme 
insieme al Custode di Terrasanta.

Questo momento consentirà di commemorare e di 
rivivere l’ingresso di Gesù a Gerusalemme, come 
quando, secondo quanto riportato dal Vangelo, i rami 
di palma furono collocati lungo il suo percorso prima 
del suo arresto e della sua crocifissione nella gior-

In Israele per l’inizio della Settimana Santa

nata del Venerdì Santo.

Il rito prevede un’intera giornata di devozione, con 
camminata nella valle del Cedro ed all’interno della 
Città Vecchia, terminando poi al Monastero di San 
Salvatore accanto alla Porta Nuova.

In occasione di questo evento sarà possibile realiz-
zare un pellegrinaggio che include la domenica delle 
Palme di 4 o 8 giorni, concentrandosi sulla visita di 
Gerusalemme, Betlemme e Galilea, ovvero i luoghi 
di Gesù.

Esterno e interno della Basilica del Santo Sepolcro

Il Lithostrotos e la “Via dolorosa”
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Per vivere l’esperienza del Triduo pasquale nei luo-
ghi della Passione e preparandosi con un’intensa ri-
flessione e preghiera alla Pasqua di risurrezione

1° giorno, Mercoledì santo: MILANO / TEL AVIV
Ritrovo presso il terminal 1 dell’aeroporto di Milano 
Malpensa.

2° giorno, Giovedì santo: TEL AVIV / GERICO / 
BETLEMME
«Ho desiderato ardentemente di mangiare questa 
Pasqua con voi, prima della mia passione» (Lc 22,15)
Arrivo a Tel Aviv trasferimento a Gerico. Colazione 
nell’oasi della città più antica del mondo. Percorso 
a piedi lungo il wadi Qelt fino a Mizpe Gerico. Lun-
go il cammino si potranno ammirare sulle pareti del 
canyon, la cui sorgente porta acqua fino all’oasi, al-
cuni insediamenti eremitici risalenti ai primi secoli del 
cristianesimo. Al termine rito della lavanda reciproca 
dei piedi.
Proseguimento in pullman per Gerusalemme e pran-
zo in ristorante. Nel pomeriggio visita del Cenacolo 
e partenza per Betlemme. Sistemazione in hotel. 
Celebrazione della Messa in Coena Domini. Cena e 
pernottamento.

3° giorno, Venerdì santo: BETLEMME / GERUSA-
LEMME / BETLEMME
«Cristo Gesù mi ha amato e ha dato se stesso per 
me» (Gal 2,20)
Colazione in hotel e trasferimento a Gerusalemme. 
Visita dei luoghi santi sul Monte degli ulivi. Dal luogo 
dell’Ascensione si scende alla cappella del “Dominus 
flevit” e al Getsemani. Mezzo giorno di digiuno. Nel 
pomeriggio si percorre la “Via dolorosa” dall’arco dell’ 
“Ecce homo” fino alla basilica del Santo Sepolcro. 

Triduo Pasquale
Rientro a Betlemme. Celebrazione della Passione e 
adorazione della Croce. Cena e pernottamento.

4° giorno, Sabato santo: BETLEMME / GALILEA / 
BETLEMME
«Oggi sulla terra c’è grande silenzio e solitudine... 
perché il Dio fatto carne si è addormentato e ha sve-
gliato coloro che da secoli dormivano» (da un’antica 
Omelia sul Sabato santo)
Colazione in hotel e partenza per la Galilea. Giunti 
a Nazareth, visita della basilica dell’Annunciazione 
e degli scavi dell’antico villaggio. Si  prosegue per il 
Monte delle beatitudini.
Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio visita a Tabga e 
Cafarnao. Rientro a  Betlemme e cena. Celebrazione 
della Veglia pasquale. Pernottamento.

5° giorno, Pasqua di Resurrezione: BETLEMME / 
GERUSALEMME
«Cristo, mia speranza, è risorto!» (Annuncio pasqua-
le)
Colazione in hotel. Visita alla basilica della Natività 
e delle grotte annesse. Celebrazione della Messa di 
Pasqua. Pranzo in ristorante.
Nel pomeriggio escursione a Gerusalemme per la vi-
sita del quartiere ebraico e del Muro del pianto. Cena 
e pernottamento in hotel.

6° giorno, Lunedì dell’Angelo: BETLEMME / GE-
RUSALEMME / TEL AVIV / MILANO 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace!» (Gv 14,27)

Colazione in hotel. A Gerusalemme visita del museo 
della Shoà di Yad Vashem.  Pranzo e tempo libero. 
Nel pomeriggio trasferimento all’aeroporto di Tel Aviv 
e partenza per Milano.

La Porta d’Oro, una delle poche porte chiuse delle mura antiche di Gerusalemme
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farnao / Tiberiade 
Continuazione del pellegrinaggio a piedi. Arrivo a 
Tabgha, luogo in cui si svolsero due episodi dei Van-
geli: la moltiplicazione dei pani e dei pesci e il terzo 
incontro di Gesù con i suoi discepoli dopo la Resur-
rezione. Proseguimento in pullman per il Monte del-
le Beatitudini e per Cafarnao. Imbarco sul battello e 
navigazione sul Lago di Tiberiade. Pernottamento in 
hotel.

5° giorno: TIBERIADE / YARDENIT / NABLUS / 
GERUSALEMME
Partenza e sosta a Yardenit, luogo che ricorda il bat-
tesimo, per la conferma delle promesse battesimali. 
Partenza per Gerusalemme attraverso la Samaria, 
regione montuosa situata tra la Galilea e la Giudea, e 
sosta a Nablus, città in cui Dio è apparso ad Abramo 
e dove Gesù incontrò la Samaritana. Arrivo a Geru-
salemme. Pernottamento.

6° giorno: GERUSALEMME / BETLEMME / GERU-
SALEMME
Mattino visita ai Santuari del Monte degli Ulivi: la 
Cappella dell’Ascensione, Chiesa del Pater Noster, 
Dominus Flevit, Basilica dell’Agonia,  Tomba di Ma-
ria. Nel pomeriggio Betlemme con il Campo dei Pa-
stori, Basilica e Grotta della Natività.

7° Giorno: GERUSALEMME
Mattino dedicata al Muro Occidentale, alla Spianata 
del Tempio, al Cenacolo e alla Dormizione. Nel po-
meriggio la Via Crucis e visita  alla Basilica del Santo 
Sepolcro.  Pernottamento in hotel.

8° giorno: GERUSALEMME / ITALIA
Colazione in hotel  e trasferimento all’aeroporto di Tel 
Aviv e partenza per l’Italia.  

Un pellegrinaggio attraverso alcuni dei luoghi più si-
gnificativi della storia biblica in Galilea: la Nazareth 
dei tempi di Gesù; a piedi sulle vie di Gesù dal Mount 
Arbel al triangolo santo di Tabgha, Monte della Be-
atitudini e Cafarnao. Arrivo a Gerusalemme dopo la 
visita di Nablus, in Samaria*.

1° giorno: ITALIA / TEL AVIV / NAZARETH
Ritrovo all’aeroporto prescelto. Disbrigo delle forma-
lità d’imbarco e  partenza per  Tel Aviv. Trasferimento 
in pullman GT riservato a Nazareth con sosta all’ac-
quedotto di Cesarea Marittima. Sistemazione in ho-
tel: cena e pernottamento. 

2° giorno: NAZARETH
Al mattino visita della basilica dell’Annunciazione e 
della chiesa di S. Giuseppe. Proseguimento per il Vil-
laggio di Nazareth, dov’è stata ricreata la vita di 2.000 
anni fa, per vivere un’esperienza autentica nella terra 
della Bibbia. Nel pomeriggio salita in taxi al Monte 
Tabor e  visita di Cana di Galilea, dove è avvenuto 
il primo miracolo di Gesù Cristo: la trasformazione 
dell’acqua in vino durante un matrimonio. Rientro a  
Nazareth e pernottamento in hotel.

3° giorno: A PIEDI SULLE VIE DI GESÙ (5 km ) da 
Wadi Hamam a Ginosar
Inizio del pellegrinaggio a piedi con partenza da Wadi 
Hamam, alla base delle scogliere dell’Arbel. Prose-
guimento per Magdala, luogo natio di Maria Mad-
dalena. Arrivo al centro Yigal Allon Center e visita ai 
resti di un peschereccio, del 1° secolo d.C., chiamato 
“la barca di Gesù” perché potrebbe essere stata uti-
lizzata da Gesù e dai Suoi discepoli durante la pesca 
nel Mare di Galilea. Pernottamento.

4° giorno: A PIEDI SULLE VIE DI GESÙ (5 KM) da 
Ginosar a Tabgha / Monte delle Beatitudini / Ca-

A piedi sulle vie di Gesù

Tiberiade e la casbah di Gerusalemme
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2000 anni dopo lo storico viaggio di Giuseppe e 
Maria
“In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò 
che si facesse il censimento di tutta la terra… anda-
rono tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 
Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia 
di Davide, dalla città di Nazareth e dalla Galilea salì 
in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, 
per farsi registrare  insieme con Maria sua sposa, 
che  era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luo-
go, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla 
luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 
depose in una mangiatoia, perché non c’era posto 
per loro nell’albergo” (Luca 2,1-7).

A piedi da Nazareth, città dell’Annunciazione, 
a Betlemme, città della Natività

Un pellegrinaggio (di circa 160 km e della durata di 
12 giorni*) simbolico e storico, per ricordare il viaggio 
di Giuseppe e Maria.

Durante il percorso si incontreranno sacerdoti fran-
cescani sul Monte Tabor, religiosi musulmani nelle 
moschee, monaci greco-ortodossi nei monasteri nel 
deserto, agricoltori sulle colline, negozianti e artigiani 
nelle loro botteghe nelle piccole città, pastori bedui-
ni…

PER INFORMAZIONI PIÙ DETTAGLIATE 
CONTATTATE 

L’OPERA PELLEGRINAGGI DEL ROGATE 
*) La distanza dell’itinerario a piedi può essere 
modificata in base alle esigenze del gruppo.
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La fede cristiana è “documentata” nella Sacra Scrittu-
ra. Con questo “Documento” alla mano, nel pellegri-
naggio che proponiamo, vogliamo passare dai luoghi 
della rivelazione divina per comprendere meglio le 
origini della nostra fede e chiedere al Signore di raf-
forzarla. Sosteremo in preghiera e in meditazione per 
rivivere l’esperienza della presenza di Dio attraverso 
la “storia e la geografia della salvezza” (Paolo VI). È 
un itinerario ideale per chi si è già recato una prima 
volta in Terra Santa, ma altrettanto ideale per chi non 
vi è mai stato.  

1° giorno:  ITALIA / TEL AVIV
Ritrovo dei partecipanti all’aeroporto prescelto e Im-
barco sul volo per Tel Aviv.  Trasferimento a Naza-
ret con sosta all’Acquedotto di Cesarea Marittima. 
Proseguimento per Nazaret e sistemazione in hotel. 
Cena. Al termine possibilità di partecipare all’Adora-
zione Eucaristica nella Basilica dell’Annunciazione. 
Pernottamento in hotel.

2° giorno:  NAZARET / MONTE TABOR / CANA / 
NAZARET
Mattinata dedicata alla visita della Basilica dell’An-
nunciazione e al suo complesso (cf. Lc 1,26-38). S. 
Messa. Nel pomeriggio salita in taxi al Monte Tabor, 
luogo che ricorda la Trasfigurazione del Signore (cf. 
Mt 17,1-9). Proseguimento per Cana di Galilea dove 
avvenne il segno della trasformazione dell’acqua in 
vino (cf. Gv 2,1-11). Pernottamento in hotel. 

3° giorno: NAZARET / MONTE DELLE BEATITU-
DINI / TRAVERSATA LAGO DI TIBERIADE / TAB-
GA / NAZARET
Partenza per il Monte delle Beatitudini, luogo dove 
si ricorda il Discorso della montagna di Gesù (cf. Mt 
5-7). S. Messa. Tempo a disposizione per la medi-
tazione personale. Di seguito imbarco sul battello e 
traversata del lago di Tiberiade, nei pressi del quale 
si sono svolti tanti avvenimenti della vita di Gesù (cf. 
Mt 14,22-32; Mc 4,35-41; Mc 5,1-20; Mc 6,53-56...). 
Nel pomeriggio visita di Tabga, luogo del conferi-

mento del primato a Pietro (cf. Gv 21,1-19) e della 
moltiplicazione dei pani e dei pesci (cf. Mc 6,30-44). 
Pernottamento in hotel.

4° giorno: NAZARET / EIN GEDI / GERUSALEMME
Partenza per Gerusalemme con sosta lungo il Gior-
dano. Proseguimento per Ein Gedi, una incantevole 
oasi con le cascate nel Deserto di Giuda e con una 
visuale sul Mar Morto. È il luogo ideale per prepararsi 
ad accostarsi al mistero di Gerusalemme, cuore pul-
sante della Terra Biblica. S. Messa. Al termine prose-
guimento per Gerusalemme con sosta panoramica al 
Monte degli Ulivi per ammirare la Città Santa (cf. Sal 
122). Pernottamento in hotel a Gerusalemme.

5° giorno: GERUSALEMME / BETLEMME / GERU-
SALEMME
Mattinata dedicata alla visita di Betlemme. S. Messa. 
Visita del Campo dei Pastori, dove gli Angeli annun-
ciarono ai pastori la nascita di Gesù (cf. Lc 2,1-20). 
Nel pomeriggio visita del Monte Sion a Gerusalem-
me: Cenacolo, memoria dell’Ultima Cena (cf. Mc 
14,12-26; Gv 13,1-20), dell’apparizione del Risorto 
(cf. Gv 20,19-29), della Pentecoste (cf. At 2,1-13), e 
la Basilica della Dormizione di Maria. Pernottamento 
in hotel.

6° giorno: GERUSALEMME
Al mattino la visita del Monte degli Ulivi: la Chiesa del 
Dominus Flevit, il cui nome ricorda il pianto di Gesù 
davanti alla città di Gerusalemme (cf. Lc 19,41-44); 
la Basilica del Getsemani, dove Gesù si ritirò dopo 
l’ultima cena prima di essere arrestato (cf. Lc 22,39-
46). S. Messa. Nel pomeriggio visita della chiesa 
della Flagellazione e partecipazione alla Via Crucis 
con arrivo al Santo Sepolcro (cf. Mt 27-28; Gv 18,28–
20,18). Visita della Basilica. Pernottamento in hotel.

7° giorno: GERUSALEMME
Al mattino salita alla Spianata del Tempio e visita al 
Muro Occidentale, denominato Ha Kothel, il posto 
più sacro della religione ebraica (cf. 1Re 8,29; 9,3; Is 
56,7). Pomeriggio ritorno al Santo Sepolcro: S. Mes-
sa. Tempo a disposizione per la preghiera personale 
e tempo libero. Pernottamento in hotel. 

8° giorno: GERUSALEMME / ITALIA
Prima colazione in hotel. Partenza per l’aeroporto 
e sosta a Ain Karem, luogo che ricorda l’incontro di 
Maria con Elisabetta e Zaccaria, genitori di Giovanni 
Battista (cf. Lc 1,39-56). S. Messa. Proseguimento 
per l’aeroporto in tempo utile per l’imbarco sul volo 
per l’Italia.

In Terra Santa 
per riscoprire e/o rafforzare la nostra fede

Gli ulivi di Gerusalemme
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6° giorno: GERUSALEMME
Intera giornata a Gerusalemme: il Monte degli Ulivi, 
l’Ascensione, Padre Nostro, Dominus Flevit, Basili-
ca del Getzemani, Tomba della Madonna e Grotta 
dell’Arresto.  Nel pomeriggio: Basilica Crociata di S. 
Anna, la Piscina Probatica. La Via Dolorosa e il San-
to Sepolcro. Rientro in Hotel per la cena e il pernot-
tamento.

7° giorno: GERUSALEMME / BETLEMME / GERU-
SALEMME
Mattina dedicata al:  Cenacolo, Dormizione della Ma-
donna, Muro Occidentale, Spianata del Tempio e vi-
sita della città vecchia.
Pomeriggio libero per visite individuali. Pernottamen-
to a Gerusalemme.

8° giorno: GERUSALEMME / ITALIA
Piccola colazione in hotel  e trasferimento all’aero-
porto di Tel Aviv e partenza per l’Italia.  

1° giorno: ITALIA / TEL AVIV / NAZARETH
Ritrovo all’aeroporto prescelto. Disbrigo delle forma-
lità d’imbarco e  partenza per  Tel Aviv. Trasferimento 
in pullman GT riservato a Nazareth con sosta all’ac-
quedotto di Cesarea Marittima. Sistemazione in Ho-
tel: cena e pernottamento.

2° giorno: NAZARETH
Mattino visita alla Basilica dell’Annunciazione e alle 
Grotte dell’antico villaggio. Nel pomeriggio salita in 
taxi al Monte Tabor e  visita di Cana di Galilea. Rien-
tro a  Nazareth e pernottamento in hotel.

3° giorno: NAZARETH
Al mattino visita del Monte delle Beatitudini, Tabga, 
Cafarnao. Traversata del Lago in battello. Nel pome-
riggio: visita al Giordano e a Stella Maris. Rientro a 
Nazareth e pernottamento in hotel.

4° giorno: NAZARETH / GERUSALEMME (o BET-
LEMME)
Al mattino partenza per la Valle del Giordano con vi-
sita a Gerico, Mar Morto,  Qumran.  Nel pomeriggio 
partenza per Gerusalemme. All’arrivo sistemazione 
in hotel e pernottamento.

5° giorno: GERUSALEMME
Visita di Betlemme: il Campo dei Pastori, la Basilica 
della Natività. Nel pomeriggio: visita ad Ain Karem 
– visita panoramica della città. Rientro in hotel a Bet-
lemme o Gerusalemme e pernottamento.

Terra Santa classico

Gerusalemme: veduta esterna del Cenacolo e scorcio della città vecchia

Panorama di Gerusalemme
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Pellegrinaggi

1° giorno: ITALIA / TEL AVIV
Ritrovo dei partecipanti nell’aeroporto prescelto e 
partenza per Tel Aviv. All’arrivo sistemazione in hotel 
a Tel Aviv. Pomeriggio dedicato alla visita dell’antica 
Jaffa con il vecchio porto. Cena all’antica stazione 
ferroviaria di Tel Aviv. Pernottamento in hotel.

2° giorno: TEL AVIV / AMMAN
 Mattinata dedicata alla visita del Quartiere Bauhaus, 
la “Città Bianca”. Partenza per la Giordania e arrivo 
ad Amman in serata. Pernottamento in hotel.

3° giorno: AMMAN
Mattino visita del Castello di Saladino ad Ajlun. Pro-
seguimento per Jerash, la più antica colonia romana 
del Medio Oriente. Rientro ad Amman e visita pano-
ramica della città. Pernottamento in hotel.

4° giorno: AMMAN / PETRA
Partenza per Macheronte e visita del luogo del marti-
rio di S. Giovanni Battista; di seguito sosta al castello 
crociato di  Kerak e visita. Proseguimento per Petra.

Pernottamento in hotel.

5° giorno: PETRA / WADI RUM
Visita  di Petra, considerata la più importante zona 
archeologica della Giordania. Al termine prosegui-
mento Wadi Rum (la Valle della Luna) uno degli sce-
nari più affascinanti e luogo ideale per una profonda 
riflessione interiore. Sistemazione e pernottamento 
in hotel.

6° giorno: WADI RUM / GERUSALEMME
Escursione in fuoristrada nel deserto. Partenza e so-
sta al Mar Morto. Arrivo previsto a Gerusalemme in 
serata. Pernottamento in hotel.

7° giorno: GERUSALEMME
Mattinata dedicata alla visita del Museo del Libro e 
del Muro della Preghiera. Nel pomeriggio visita del 
S. Sepolcro e tempo libero. Pernottamento in hotel.

8° giorno: GERUSALEMME / TEL AVIV / ITALIA
Prima colazione. Trasferimento in aeroporto e par-
tenza per l’Italia. 

Israele e Giordania:

La Cupola della Roccia, detta anche Moschea di Omar, costruita sulla spianata del Tempio 
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1° giorno: ITALIA / TEL AVIV / NAZARETH
Ritrovo all’aeroporto prescelto. Disbrigo delle forma-
lità d’imbarco e partenza per Tel Aviv. Trasferimento 
in pullman GT riservato a Nazareth con sosta all’ac-
quedotto di Cesarea Marittima. 
Sistemazione in hotel: cena e pernottamento.

2° giorno: NAZARETH
Mattino visita alla Basilica dell’Annunciazione e alle 
Grotte dell’antico villaggio. Nel pomeriggio salita in 
taxi al Monte Tabor e visita di Cana di Galilea. Rientro 
a Nazareth e pernottamento in hotel.

3° giorno: NAZARETH
Al mattino visita del Monte delle Beatitudini, Tabga, 
Cafarnao.
Traversata del Lago in battello. Nel pomeriggio: visita 
al Giordano e a Stella Maris.
Rientro a Nazareth e pernottamento in hotel.

4° Giorno: NAZARETH / AMMAN
Al mattino partenza per Beth Shean ed ingresso in 
Giordania.
Visita di Jerash, la più antica colonia romana del Me-
dio Oriente. Proseguimento per Amman e visita pa-
noramica della città. Trasferimento in hotel. 
Pernottamento.

5° Giorno: AMMAN / PETRA / WADI RUM
Partenza per Petra, considerata la più importante 
zona archeologica della Giordania, e visita del sito 
archeologico costruito in strategica posizione lungo 
le rotte delle carovane tra la Mesopotamia e l’Egitto e 
divenuta poi capitale del regno dei Nabatei. 
Al termine proseguimento Wadi Rum (la Valle della 
Luna) uno degli scenari più affascinanti e luogo idea-
le per una profonda riflessione interiore. Sistemazio-
ne e pernottamento in hotel.

6° Giorno: WADI RUM / MACHERONTE / MAR 
MORTO / AMMAN
Escursione in fuoristrada nel deserto. Partenza per 
Macheronte e visita del luogo del martirio di S. Gio-
vanni Battista. Sosta al Mar Morto. Arrivo ad Amman 
e pernottamento in hotel.

7° Giorno: AMMAN / GERUSALEMME
Arrivo a Gerusalemme dopo l’attraversamento della 
frontiera dalla Giordania. Sosta al Monte degli Ulivi 
per ammirare il panorama della Città Santa. Sistema-
zione in hotel. Pernottamento.

8° Giorno: GERUSALEMME
Mattino visita ai Santuari del Monte degli Ulivi: la 
Cappella dell’Ascensione, Chiesa del Pater Noster, 

Dominus Flevit, Basilica dell’Agonia, Tomba di Maria. 
Nel pomeriggio Betlemme con il Campo dei Pastori, 
Basilica e Grotta della Natività.

9° Giorno: GERUSALEMME
Mattino dedicata al Muro Occidentale, alla Spianata 
del Tempio, al Cenacolo e alla Dormizione. Nel po-
meriggio la Via Crucis e visita alla Basilica del Santo 
Sepolcro. Pernottamento in hotel.

10° Giorno: GERUSALEMME / ITALIA
Prima colazione. Tempo a disposizione, trasferimen-
to in aeroporto per la partenza per l’Italia.

... due volti della Terra santa

Petra: la gola del Sîq lascia intravedere 
la facciata di El Khasneh
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1° giorno: ITALIA – NAZARETH
Ritrovo dei Signori Partecipanti all’aeroporto prescel-
to e operazioni di imbarco per Tel Aviv. All’arrivo In-
contro con la guida e trasferimento a Nazareth lungo 
l’antica Via Maris Sosta e celebrazione a Haifa sul 
Monte Carmelo (Santuario Stella Maris). Sistemazio-
ne in albergo, cena e pernottamento.

2° giorno: NAZARETH
In mattinata visita ai Santuari del Lago di Tiberiade: 
Santa Messa sul Monte delle Beatitudini, luogo della 
Moltiplicazione dei Pani e dei Pesci, Primato di San 
Pietro, Sinagoga di Cafarnao e resti della Casa di San 
Pietro. Nel pomeriggio Nazareth: Basilica dell’Annun-
ciazione, Chiesa di San Giuseppe, Sinagoga e Fon-
tana della Vergine. Pernottamento in hotel.

3° giorno: NAZARETH / AMMAN
Al mattino partenza per Beth Shean ed ingresso in 
Giordania. Visita di Jerash, la più antica colonia ro-
mana del Medio Oriente. Proseguimento per Amman 
e visita panoramica della città. Trasferimento in hotel. 
Pernottamento.

4° giorno: AMMAN / PETRA
Partenza per Petra e visita del sito archeologico co-
struito in strategica posizione lungo le rotte delle ca-
rovane tra la Mesopotamia e l’Egitto e divenuta poi 
capitale del regno dei Nabatei. Considerata la più im-

Terra Santa e Petra
portante zona archeologica della Giordania fu abitata 
sin dal II millennio a.C. dagli Edomiti e fu più tardi 
annessa all’impero romano con il nome di Arabia Pe-
trea. Sistemazione in hotel.

5° giorno: PETRA / GERUSALEMME
In mattinata partenza per il Monte Nebo da dove 
Mosè vide per la prima volta la Terra Promessa. Vi-
sita ai resti della Chiesa e del Monastero, decorati 
con bellissimi mosaici bizantini. Attraversamento del 
Ponte di Allemby e arrivo nella Città Santa in serata. 
Sistemazione in hotel.

6° giorno: GERUSALEMME
Mattino visita ai Santuari del Monte degli Ulivi: la 
Cappella dell’Ascensione, Chiesa del Pater Noster, 
Dominus Flevit, Basilica dell’Agonia, Tomba di Maria. 
Nel pomeriggio Betlemme con il Campo dei Pastori, 
Basilica e Grotta della Natività.

7° giorno: GERUSALEMME
Mattino dedicata al Muro Occidentale, alla Spianata 
del Tempio, al Cenacolo e alla Dormizione. Nel po-
meriggio la Via Crucis e visita alla Basilica del Santo 
Sepolcro. Pernottamento in hotel.

8° giorno: GERUSALEMME / ITALIA
Prima colazione. Tempo a disposizione, trasferimen-
to in aeroporto per la partenza per l’Italia.

Alta Galilea: il fiume Giordano Gerusalemme: il Monte degli Ulivi
Veduta del Monte degli Ulivi 
dalla valle del Cedron
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1° giorno: ITALIA / NAZARETH
Ritrovo dei partecipanti all’aeroporto prescelto e ope-
razioni d’imbarco per Tel Aviv. All’arrivo incontro con 
la guida e trasferimento a Nazareth lunga l’antica Via 
Maris. Sosta sul Monte Carmelo (Santuario Stella 
Maris). Cena e pernottamento a Nazareth.

2° giorno: NAZARETH / MONTE TABOR / NAZA-
RETH
Al mattino visita della basilica dell’Annunciazione e 
della chiesa di S. Giuseppe. Proseguimento per il 
Villaggio di Nazareth, dov’è stata ricreata la vita di 
2.000 anni fa, per vivere un’esperienza autentica nel-
la terra della Bibbia. Nel pomeriggio salita in taxi al 
Monte Tabor. Rientro a  Nazareth e pernottamento 
in hotel.

3° giorno: NAZARETH / LAGO DI TIBERIADE / 
NAZARETH
Al mattino vista del Monte delle Beatitudini, Tabgha 
e Cafarnao. Traversata del Lago di Tiberiade in bat-
tello. Nel pomeriggio sosta a Yardenit, luogo che ri-
corda il battesimo di Giovanni, e a Cana di Galilea. 
Pernottamento in hotel a Nazareth.

4° giorno: NAZARETH / GIORDANIA / JERASH / 
MADABA / MONTE NEBO / AMMAN
Al mattino passaggio di frontiera per la Giordania e 
sosta a Jerash, la più antico colonia romana del Me-
dio Oriente. Proseguimento per Madaba per ammira-
re la mappa-mosaico di Gerusalemme e della Terra 
Santa custodita all’interno della chiesa ortodossa di 
S. Giorgio. Salita la Monte Nebo, luogo tradizionale 
della morte di Mosè. Breve visita panoramica di Am-
man e pernottamento in hotel.

5° giorno: AMMAN / PETRA / 
WADI RUM / AQABA
Di primo mattino partenza per 
Petra e visita all’antica città dei 
Nabatei tutta scavata nella roc-
cia. Al termine proseguimento 
per Aqaba con sosta nel deserto 
del Wadi Rum. Pernottamento in 
hotel ad Aqaba.

6° giorno: AQABA / NUWEIBA 
/ SINAI
Al mattino breve visita di Aqaba e 
attraversamento del confine con 
l’Egitto in aliscafo. Arrivo a  Nu-
weiba e proseguimento per Santa 
Caterina. Pernottamento in hotel.

7° giorno: TEOFANIA SUL MONTE OREB / EILAT
Alle prime ore del mattino salita alla vetta della Teo-
fania sul Monte Oreb. Discesa dal Monte e visita del 
Monastero greco-ortodosso di S. Caterina. Al termi-
ne passaggio di frontiera e arrivo a Eilat. Pernotta-
mento in hotel.

8° giorno: EILAT / MAR MORTO / QUMRAM / GE-
RUSALEMME
Al mattino visita del Museo Oceanografico di Eilat. 
Proseguimento per Gerico e visita agli esterni di Tell. 
Continuazione per il Mar Morto e sosta a Qumran, 
dove sono stati trovati i rotoli di Isaia. Arrivo a Geru-
salemme e sistemazione in hotel.

9° giorno: GERUSALEMME
 Intera giornata a Gerusalemme: il Monte degli Ulivi, 
l’Ascensione, Padre Nostro, Dominus Flevit, Basili-
ca del Getzemani, Tomba della Madonna e Grotta 
dell’Arresto.  Nel pomeriggio: Basilica Crociata di S. 
Anna, la Piscina Probatica. La Via Dolorosa e il San-
to Sepolcro. Rientro in Hotel per la cena e il pernot-
tamento.

10° giorno: GERUSALEMME / BETLEMME / GE-
RUSALEMME
Mattina dedicata al:  Cenacolo, Dormizione della 
Madonna, Muro Occidentale, Spianata del Tempio 
e visita della città vecchia. Nel pomeriggio visita di 
Betlemme con il Campo dei Pastori e la Basilica della 
Natività. Pernottamento a Gerusalemme.

11° giorno: GERUSALEMME / TEL AVIV / ITALIA
Colazione in hotel e trasferimento all’aeroporto di Tel 
Aviv e partenza per l’Italia.

Israele, Giordania e Sinai: 
sulle strade dell’Esodo

Monte Sinai: il monastero di Santa Caterina
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ittorio Robiati Bendaud, esperto 
di cultura ebraica e impegnato 
da tempo nel dialogo-cristiano, 
è da anni stretto collaboratore 

del Rabbino Giuseppe Laras, autorevo-
le figura di riferimento dell’ebraismo 
italiano e europeo.
È anche il coordinatore del Tribuna-
le Rabbinico del Centro-Nord Italia e 
il responsabile delle attività culturali 
della Fondazione Maimonide di cul-
tura ebraica. Da anni, è tra i membri 
del comitato scientifico che promuove 
i famosi “dialoghi a due voci”, forte-
mente voluti dal Card. C.M. Martini e 
dal Rabbino Laras, quasi due decenni 
fa, di commento comune alla Scrittura 
tra ebrei e cristiani.
Apprezzato per il suo impegno a favore 
del dialogo tra ebrei e cristiani da emi-

Ebrei & Cristiani in viaggio
nenti esponenti di entrambe le confes-
sioni religiose, è colui che ha ideato e 
che accompagnerà le proposte di viag-
gio che troverete nelle prossime pagi-
ne. Sulla scia dell’esperienza straordi-
naria del viaggio del giugno 2013 - da 
lui pensato -, che ha visto partecipa-
re insieme cardinali, rabbini e 
pastori protestanti, sarà 
possibile affiancare alla 
figura del dott. Robiati 
Bendaud accompa-
gnatori ecclesiastici.

V Preghiera comune al Muro Occidentale 
in occasione del viaggio per i’inaugu-
razione della foresta dedicata al Cardi-
nale C. M. Martini. Da sinistra: il Rabbi-
no E. Korn (Usa), il Rabbino E. Richetti 
(Italia) e il Cardinale  F. Coccopalmerio 

(Città del Vaticano)

Tutti gli itinerari proposti, per meglio 
conoscere, capire l’Israele dei nostri 
giorni possono prevedere, se 
richiesta, la sistemazione in kibbutz 
(ove presenti) anziché in hotel.
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Gerusalemme. Un’armonia di antico e moderno, 
scoprendo le radici comuni e lo Shabbat

Gerusalemme, giorni speciali in una città unica. 
Questo viaggio vuole essere un’occasione per entrare il 
più possibile in contatto con Gerusalemme, con la sua 
storia, le sue attese, i suoi traumi e le sue speranze. Una 
città unica al mondo, in cui regalarvi qualche giorno per 
scoprire, assaporare, intuire, conoscere e pensare.
A coronare questa esperienza gerosolimitana, la pos-
sibilità di trascorrere la sera del venerdì presso alcune 
famiglie ebraiche per l’accoglienza dello shabbat.

1° giorno, domenica: ITALIA / TEL VIV / GERUSA-
LEMME
Ritrovo in aeroporto e partenza per Tel Aviv. All’arrivo 
trasferimento a Gerusalemme e sistemazione in alber-
go. Pernottamento.

2° giorno, lunedi: GERUSALEMME
Visita alla Spianata del Tempio, ove si trova la celebre 
Moschea e il Nobile Santuario, edifici di culto islamici. 
Visita al Parco archeologico dell’Ophel, riguardante 
la storia archeologica e monumentale del Tempio di 
Gerusalemme. Nel pomeriggio, attraversamento dei 
quartieri ebraico (con visita al Cenacolo e alla Tomba 
del Re Davide e, infine, all’antico complesso, già di 
epoca medievale, delle quattro sinagoghe sefardite) 
e armeno della Città Vecchia (visita alla Cattedrale 
armena e al Museo di arte e storia armena). Uscita 
dalla Città Vecchia attraverso la suggestiva Porta di 
Jaffa.

3° giorno, martedì: GERUSALEMME
Visita agli edifici governativi della Knesset, il Parla-
mento Israeliano, che ospita al suo interno tre eccezio-
nali arazzi, di imponenti dimensioni, disegnati da Marc 
Chagall, e alla vicina monumentale menorah (cande-
labro a sette bracci) bronzea; successiva visita al pa-
lazzo della Corte Suprema, capolavoro dell’architettu-
ra contemporanea, progettato dalla famosa architetta 
israeliana Ada Carmi. Visita all’affascinante e colorato 
mercato ortofrutticolo, di epoca ottomana e inglese, 
di Machané Yehudah. In serata, dopo cena, visita al 
Western Wall Tunnel, il tunnel sotterraneo, percorri-
bile a piedi, che si dirama tra le profonde fondamenta 
del Tempio di Salomone. Visita al Kotèl (conosciuto 
come Muro del Pianto). Pernottamento in hotel.

4° giorno, mercoledì: GERUSALEMME 
Escursione mattutina all’Erodion, impressionante for-
tezza-palazzo di Erode il Grande.
Rientro a Gerusalemme e visita all’Israel Museum, 
soffermandosi a vedere il modello del Secondo Tem-
pio di Gerusalemme e della antica città precedente alla 
distruzione romana, come pure i rotoli del Mar Mor-
to. Internamente, visita alla sezione di Judaica, ove 
sono custodite antiche sinagoghe provenienti da tutto il 
mondo, tra cui quella italiana di Vittorio Veneto e quella 
Indiana.

Visita al Bible Lands Museum, l’importante museo, 
ricchissimo di reperti, dedicato alla Bibbia, alle genti e 
ai luoghi in cui trovano ambientazione i racconti biblici, 
in particolare in Terra di Israele. Pernottamento in hotel.

5° giorno, giovedì: GERUSALEMME / MASADA
Partenza alla volta di Masada, antica e spettacolare 
fortezza fatta erigere nelle alture desertiche della de-
pressione del Mar Morto da Erode il Grande; ospitò 
un manipolo di irriducibili resistenti a Roma, e alla fine 
venne assediata e distrutta dopo tre anni di assedio da 
parte dei romani.
Qasr al-Yahud, località adagiata sulle rive del Giorda-
no, dove secondo la tradizione venne battezzato Gesù 
di Nazareth. Pernottamento in hotel.

6° giorno, venerdì: GERUSALEMME
Visita mattutina alle vetrate di Marc Chagall e succes-
siva visita allo Yad va-Shem, il museo-memoriale della 
Shoah. Nel primo pomeriggio, nelle adiacenze, sosta a 
Ein Kerem, il luogo dell’incontro tra Maria e Elisabetta. 
Lettura e commento del Magnificat.
Rientrati in albergo, ci si prepara all’accoglienza dello 
Shabbat, il Sabato ebraico. Visita e preghiera dell’en-
trata del Sabato, se possibile, presso il Tempio Italiano 
di Gerusalemme, la splendida sinagoga barocca di 
Conegliano Veneto, trasportata nel Novecento in Isra-
ele. Cena di Shabbat, presso alcune famiglie ebree 
ospitanti. Pernottamento in hotel.

7° giorno, sabato: GERUSALEMME
Visita al Monte degli Ulivi, antica area cimiteriale 
ebraica, ove si trova il Getsemani, località in cui Gesù, 
secondo i Vangeli, si sarebbe ritirato in preghiera prima 
della sua Passione. Visita alla vicina chiesa ortodossa 
della Tomba di Maria e successiva visita alla cappella 
del Dominus Flevit, da cui si gode di una magnifica vi-
sta sulla Città Vecchia. Dal Monte degli Ulivi, successi-
vamente si accede alla Città Vecchia attraverso la an-
tica Porta dei Leoni. Visita al Santo Sepolcro e uscita 
dalla Città Vecchia attraverso il quartiere arabo e la 
monumentale Porta di Damasco. Visita al Giardino 
della Tomba, antico luogo di sepoltura, ove, secondo 
le Chiese della Riforma Protestante, sarebbe stato se-
polto Gesù, anziché al S. Sepolcro. Pernottamento in 
hotel.

8° giorno, domenica: GERUSALEMME / CESAREA / 
TEL AVIV / ITALIA
Di buon mattino, partenza alla volta di Cesarea e vi-
sita al parco archeologico di Cesarea, la storica città 
portuale di epoca erodiana, successivamente romana, 
bizantina, araba e crociata. Sono visitabili, adagiati lun-
go il Mediterraneo, il teatro, l’anfiteatro, i resti dell’ac-
quedotto romano.
Arrivo e in aeroporto a Tel Aviv e pratiche di imbarco 
per il ritorno in Italia.



Ebrei & Cristiani in viaggio

18|SCOPRI ISRAELE

Le luci di Chanukkah e di Natale
Programma realizzabile quando sono in prossimità le 
date tra le festività ebraiche e il Natale

Due feste gioiose ma completamente diverse. Entrambe, 
tuttavia, unite dalla stagione invernale e dal calore della 
luce. Nonostante le differenze, ricordano e celebrano la 
forza della Fede, la responsabilità dell’uomo, la fiducia 
in Dio.

1° giorno: ITALIA / TEL AVIV / EIN BOQEQ
(quinto lume di Chanukkah)
Partenza dall’Italia e arrivo a Tel Aviv. Proseguimento per 
Ein Boqeq nel deserto della Giudea, cena e pernottamento.
Accensione del quinto lume della Festa ebraica di 
Chanukkah e spiegazione introduttiva alla festività 
religiosa.

2° giorno: EIN BOQEQ / BETH GOVRIN / HAZAN CAVES E 
HEBRON / EIN BOQEQ
(sesto lume di Chanukkah)
In mattinata partenza alla volta di Beth Govrin, località 
situata su un’altura sotto la quale si sviluppa un’antica 
città sotterranea, con un sistema di camminamenti e 
una necropoli. La città fu distrutta dai Maccabei ed è 
menzionata dallo storico Giuseppe Flavio, in quanto 
maggiore centro della regione della Idumea all’epoca di 
Erode il Grande. Vi sono affascinanti vestigia ebraiche, 
romane e bizantine. Durante quest’ultima dominazione, 
divenne uno dei principali centri cristiani della regione.
Si prosegue in direzione delle Hazan Caves, un sistema 
suggestivo di sotterranei e camminamenti artificiali, la cui 
esistenza è riportata anche dallo storico romano Dione 
Cassio. Queste strutture vennero impiegate dai resistenti 
ebrei contro l’occupante romano durante la Seconda 
Guerra Giudaica (132-135 d.C.).
Visita alla grotta di sepoltura dei Patriarchi e delle 
Matriarche a Hebron e alla locale moschea.
Rientro a Ein Boqeq e in serata accensione del sesto lume 
di Chanukkah. Pernottamento in hotel.

3° giorno: MASADA / QARS AL-YAHUD / GERUSALEMME
(penultimo lume di Chanukkah, antivigilia di Natale)
Partenza alla volta di Masada, antica e spettacolare 
fortezza fatta erigere nelle alture desertiche della 
depressione del Mar Morto da Erode il Grande; 
ospitò un manipolo di irriducibili resistenti a 
Roma, e alla fine venne assediata e distrutta 
dopo tre anni di assedio da parte dei romani.
Qasr al-Yahud, località adagiata sulle rive d e l 
Giordano, dove secondo la tradizione v e n n e 
battezzato Gesù di Nazareth.
Arrivo a Gerusalemme e accensione in albergo d e l 
penultimo lume di Chanukkah. Dopo cena, v i s i t a 
alla Città Vecchia, illuminata dai candelabri d i 
Chanukkah posti in corrispondenza delle 
finestre delle case, accedendovi dalla Porta d i 
Jaffa. Attraversato lo storico quartiere ebraico, v i s i t a 
al Western Wall Tunnel, il tunnel 
sotterraneo, percorribile a piedi, che si dirama 
tra le profonde fondamenta del Tempio d i 
Salomone. Visita al Kotèl (conosciuto come 

Muro del Pianto). Pernottamento in hotel.

4° giorno: GERUSALEMME
(ultimo lume di Chanukkah, vigilia di Natale)
Visita mattutina alle vetrate di Marc Chagall e, 
nelle adiacenze, a Ein Kerem, il luogo dell’incontro 
tra Maria e Elisabetta. Lettura e commento del 
Magnificat. Rientrando, sosta allo splendido mercato di 
Mahane Yehuda.
Passeggiata per la strada di Ben Yehuda per lo shopping 
e visita al vicino Museo di arte ebraica italiana, presso 
l’edificio del Tempio Italiano di Gerusalemme, che 
ospita anche la splendida sinagoga barocca di 
Conegliano Veneto, trasportata nel Novecento in 
Israele. Se possibile, lì si prenderà parte all’accensione 
dell’ultimo lume di Chanukkah.
Mezzanotte: Messa di Natale. Pernottamento in hotel.

5° giorno: BETLEMME / GERUSALEMME
(Natale)
Di buon mattino, partenza per Betlemme e visita alla 
Basilica e al campo dei pastori.
Successivamente, dopo una sosta presso la Tomba 
di Rachele, visita al Museo Israel, soffermandosi 
a vedere il modello del Secondo Tempio di 
Gerusalemme e della antica città precedente alla 
distruzione romana, come pure i rotoli del Mar 
Morto. Internamente, visita alla sezione di Judaica, 
ove sono custodite antiche sinagoghe provenienti da 
tutto il mondo, tra cui quella italiana di Vittorio Veneto 
e quella indiana. Pernottamento in hotel.

6° giorno: GERUSALEMME / TEL AVIV / ITALIA
Di buon mattino, visita al Monte degli Ulivi, antica 
area cimiteriale ebraica, ove si trova il Getsemani, 
località in cui Gesù, secondo i Vangeli, si sarebbe 
ritirato in preghiera prima della sua Passione. Si 
accede alla Città Vecchia dalla antica Porta dei 
Leoni, per visitare il complesso dell’elegante chiesa 
crociata di Sant’Anna, visita al Santo Sepolcro e 
uscita dalla Città Vecchia attraverso il quartiere 
arabo e la monumentale Porta di Damasco.
Partenza alla volta di Tel Aviv e imbarco per il rientro in 
Italia.

La fortezza di Masada
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Questo programma di viaggio è pensato in occasione della 
Festa della Donna, quando di poco precede la Festa ebraica 
di Purìm, legata indissolubilmente alla figura dell’eroina ebrea 
Ester, concubina e regina, le cui gesta sono narrate nella 
Bibbia. Non spaventatevi dalla densità dei contenuti: il viaggio 
è pensato per tutti, per chi vuole imparare e per chi vuole 
approfondire. Chiunque è benvenuto e il taglio che si vuole 
dare vuole essere di interesse sia per i credenti sia per i non 
credenti.

1° giorno: ITALIA / TEL AVIV
Partenza dall’Italia per Tel Aviv. Arrivo e sistemazione in hotel.. 
Passeggiata facoltativa serale lungo la Tayeleth, la famosa e 
bellissima promenade di Tel Aviv.
2° giorno: TEL AVIV
Pensione completa. In mattinata, visita al Tel Aviv Museum of 
Art, uno dei più prestigiosi musei al mondo per l’arte moderna 
e contemporanea che ospita opere sia di artisti israeliani sia 
di artisti palestinesi. Di seguito, visita alla vecchia cittadina di 
Jaffa, adagiata lungo un promontorio sul mare, storico porto 
già citato nella Bibbia. Oggi le sue case di pietra e gli stretti 
vicoli ospitano il pittoresco quartiere degli artisti e un’elegante 
area dall’atmosfera particolare e unica. Visita all’Ilana Goor 
Museum, museo-galleria delle particolarissime realizzazioni 
d’arte e di design della celebre artista israeliana. Si tratta di 
un affascinante e alternativo percorso all’interno di un antico 
palazzo, con viste particolarissime e giardini pensili.
Sfumatura della giornata:  Lo Stato di Israele e la questione 
femminile oggi.
3° giorno: TEL AVIV / CESAREA / TZIPORI / GALILEA
Salendo verso nord, visa mattutina al parco archeologico 
di Cesarea, storica città portuale di epoca erodiana. Sono 
visitabili, adagiati lungo il Mediterraneo, il teatro, l’anfiteatro, 
i resti dell’acquedotto romano. Di seguito visita al parco 
archeologico di Tzipori –o Sepphoris-, in Galilea; antica 
città in cui si trovano splendidi e famosi antichi mosaici, in 
perfetto stato di conservazione, tra cui quello celeberrimo 
della “Monna Lisa” di Galilea.
Sosta a Susita,  da cui si gode un’eccezionale vista sulla 
Galilea, sulle alture del Golàn, sulla Giordania e sul Lago di 
Tiberiade.
Pernottamento a Hamat Gader, località che ospita resti 
archeologici di epoca ellenistica e bizantina, legati alle sue 
fonti sorgive e alle acque con poteri terapeutici, conosciuti sin 
dall’antichità.
Sfumatura della giornata: Le confessioni cristiane e i vari 
ebraismi contemporanei in relazione alla donna. 
4° giorno: MONTE TABOR / NAZARETH / BETH ALPHA / 
HAMAT GADER (GALILEA)
Salita al Monte Tabor,  confine tra i territori di diverse tribù, 
noto sin dall’antichità biblica. Visita alla Basilica della 
Trasfigurazione e alle rovine delle fortificazioni erette dagli 
ebrei contro i Romani attorno al 66 d.C. Il luogo è famoso 
anche per la storia biblica della Profetessa Debora, 
raccontato nel Libro dei Giudici.
Sfumatura della giornata: Lettura biblica della storia di 
Deborah e della sua cantica. 
Visita a Nazareth alla Basilica della Annunciazione e al 
nuovo Centro di Maria; ai resti della sinagoga del V secolo a 
Beth Alpha, con gli ottimamente conservati cicli musivi, e al 
parco archeologico di Hamat Gader.
5° giorno: SHILOH / HEBRON / GERUSALEMME.
 Visita alle rovine del Santuario di Shiloh, ove, secondo la 

Scrittura, dimorava la Presenza Divina prima della costruzione 
del Santuario di Gerusalemme voluto da Re Salomone. A 
Shiloh, immersa in mezzo a colline dai colori unici dominate 
da un cielo cobalto, è legata la storia di Anna, la madre del 
profeta Samuele.
Sfumatura della giornata:  Lettura e commento da un punto di 
vista letterario del Cantico di Anna.
Successivamente, visita a Hebron alle grotta della Tombe 
dei Patriarchi e delle Matriarche.
Sfumatura della giornata: La moglie e la concubina: lettura e 
commento di passi biblici scelti su Sara e Agar.
In serata, dopo cena, visita al Western Wall Tunnel, il tunnel 
sotterraneo, percorribile a piedi, che si dirama tra le profonde 
fondamenta del Tempio di Salomone. Visita al Kotèl, il cd. 
Muro del Pianto.
6° giorno: HEBRON /GERUSALEMME
Di buon mattino, visita alla Corte Suprema dello Stato di 
Israele, capolavoro dell’arte contemporanea, progettata dalla 
architetta Ada Carmi; alla Knesset, il Parlamento dello Stato di 
Israele, che ospita anche tre splendidi arazzi di Marc Chagall, 
nonché la famosa Menorah. Si entra, in Città Vecchia, per la 
Porta di Jaffa, attraversando il quartiere armeno, giungendo 
al Cenacolo e alla Tomba del Re Davide.
Sfumatura della giornata: Lettura e commento dell’avventura 
amorosa tra il Re Davide e Betsabea. Rientrati in albergo, ci 
si prepara all’accoglienza dello Shabbat, il Sabato ebraico, 
tradizionalmente chiamato “la Sposa mistica” di Israele. 
Visita e preghiera dell’entrata del Sabato presso il Tempio 
Italiano di Gerusalemme, la splendida sinagoga barocca di 
Conegliano Veneto, trasportata nel Novecento in Israele.

7° giorno: EIN KEREM / GERUSALEMME.
Visita al Monte degli Ulivi, antica area cimiteriale ebraica, 
ove si trova il Getsemani, località in cui Gesù, secondo 
i Vangeli, si sarebbe ritirato in preghiera prima della sua 
Passione. Si accede alla Città Vecchia dalla antica Porta 
dei Leoni, per visitare il complesso dell’elegante chiesa 
crociata di Sant’Anna e il Santo Sepolcro; uscita dalla Città 
Vecchia attraverso il quartiere arabo e la monumentale Porta 
di Damasco. Nel pomeriggio, sosta a Ein Kerem, il luogo 
dell’incontro tra Maria e Elisabetta. Celebrazione eucaristica. 
Lettura del Magnificat.  
Sfumatura della giornata: Commento del Magnificat.
In serata, all’uscita dello Shabbat, si entra nella Festa ebraica 
di Purìm o Festa delle sorti, comunemente nota come il 
“carnevale” ebraico. Ascolto della tradizionale suggestiva 
lettura della Meghillath Estèr (il Libro di Ester), secondo le 
melodie tradizionali. Come si vedrà i bambini sono mascherati 
e l’atmosfera è di particolare euforia e divertimento. La 
vicenda, narrata nel biblico Libro di Ester, racconta come 
Ester, diventata da concubina a regina, riesca a salvare il 
popolo ebraico dal primo tentativo di completo sterminio.

8° giorno: GERUSALEMME/ TEL AVIV / ITALIA.
Visita alla Spianata delle Moschee e al Museo Israel, per 
vedere il modello del Secondo Tempio di Gerusalemme e della 
antica città precedente alla distruzione romana, come pure i 
rotoli del Mar Morto e alla sezione di Judaica, ove sono 
custodite antiche sinagoghe provenienti da tutto il mondo, 
tra cui quella italiana di Vittorio Veneto e quella Indiana. Se 
aperte, visita alle superbe sale dedicate agli impressionisti e 
alla pittura del Novecento, ove è custodito il famoso Bacio di 
Marc Chagall.
Sfumatura della giornata: Il bacio nella Bibbia.
Partenza alla volta di Tel Aviv e imbarco per l’Italia

Purìm, tra femminilità ed eros nella Bibbia e non solo  
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Una terra antica, di montagne, di colline, di 
scogliere mediterranee e di polle di acqua 
dolce. Qui si intrecciarono sin dall’antichità 
i rapporti tra l’ebraismo e quel particolare 
tipo di giudaismo da cui sorse il cristianesimo 
nascente. Terra di conquiste romane, di guerre 
crociate, di riconquiste islamiche.
Oggi terra di Fede, di memoria di antichi e 
venerati rabbini come pure dei primi discepoli 
cristiani. Terra fecondata dal lavoro agricolo e 
dal dialogo, come ricorda la foresta tra queste 
alture dedicata al Cardinale C.M. Martini.

1° giorno, domenica: ITALIA / TELL AVIV / AKKO
Partenza per Israele. Arrivo e trasferimento a Akko.

2° giorno, lunedì: AKKO / ROSH HA-NIKRA’ / AKKO
Visita alla città crociata di S. Giovanni d’Acri – o Acco - 
e all’antico porto affacciato sul Mar Mediterraneo. La 
città vecchia, rimasta immutata nei secoli è patrimonio 
mondiale dell’Unesco. Percorso approfondito alla città 
crociata sotterranea e alla cittadella crociata; visita alla 
grande Moschea di Al-Jazzàr, al Ammam al-Pasha (antico 
bagno turco) e al Khan el-Umdàn (l’antico caravanserraglio 
di epoca ottomana). Nel pomeriggio, sosta al confine con il 
Libano a Rosha ha-Niqrà, con passeggiata all’interno della 
meravigliosa grotta naturale scavata dalle onde all’interno 
della falesia. Pernottamento ad Akko.

3° giorno, martedì: AKKO / TZIPORI / MEGHIDDO / AKKO
Visita al parco archeologico di Tzipori – o Sepphoris 
-, in Galilea. Si tratta delle rovine di un’antica città, il cui 
passato glorioso abbraccia, in particolare, un periodo tra 
il II sec a.C e il VII sec. d.C. Splendidi e famosi sono gli 
antichi mosaici, in perfetto stato di conservazione, tra cui 
quello celeberrimo della “Monna Lisa” di Galilea.
Visita alle colline in cui sta avvenendo la piantumazione 
della foresta in memoria e in onore del Cardinale Carlo 
Maria Martini, strenuo sostenitore del dialogo ebraico-
cristiano. Successivamente, visita al parco archeologico di 
Meghiddo (rovine di un insediamento, la cui storia arretra 
a oltre 4000 anni a.C.; gli strati archeologici della città sono 
almeno 20 e il Re Salomone fu tra coloro che ricostruì 
tale località, facendone uno dei suoi tre maggiori centri 
amministrativi. Molto resta ancora da scoprire. A questo 
luogo sono infine state accostate, in base a una certa 
lettura biblica di matrice cristiana, leggende riguardanti 
l’armagheddon – da Meghiddo, appunto-, ovvero la fine 
del mondo). Pernottamento ad Akko.

4° giorno, mercoledì: AKKO/ BAR’AM/GOLAN (BANIAS)
Di buon mattino partenza per Bar’àm (visita al parco 
archeologico, ove si possono ammirare le rovine dell’antica 
e elegante sinagoga del V secolo) e proseguimento alla 
volta dell’antica e suggestiva Fortezza di Nimròd, castello 
arabo mamelucco di epoca crociata, uno dei pochissimi 
al mondo in buono stato di conservazione. Visita alla 
fortezza. Visita al parco naturalistico e archeologico di 

L’Alta Galilea, tra arte e fede
Banias, l’antica Cesarea di Filippo, cara alla memoria 
cristiana, situato ai piedi del Monte Hermon. 
Pernottamento a Banias.

5° giorno, giovedì: GOLAN/CAFARNAO/KURSI (GERASA)/
HAMAT GADER
Visita alla Golan Winery, la rinomata cantina dei pregiati 
vini delle alture del Golan. Successivamente visita al parco 
archeologico di Cafarnao – Kfar Nachum - (rovine della 
cittadina, chiesa e casa di Pietro, antica sinagoga di epoca 
ellenistica). Si prosegue alla volta di Kursi, l’antica Gerasa, 
legata ai racconti evangelici. Visita al parco archeologico 
di Kursi.
Visita a Susita, su un alto rilievo collinare, da cui si gode 
un’eccezionale vista sulla Galilea, sulle alture del Golàn, 
sulla Giordania e sul Lago di Tiberiade.
Pernottamento in Galilea, a sud del Lago di Tiberiade, 
a Hamat Gader, località che ospita resti archeologici 
di epoca ellenistica e bizantina, legati alle sue fonti 
sorgive e alle acque con poteri terapeutici, conosciuti sin 
dall’antichità.

6° giorno, venerdì: HAMAT GADER (ALTA GALILEA)/BETH 
ALPHA/BETH SHEAN/HAMAT GADER
Visita al parco archeologico di Hamat Gader. 
Proseguimento alla volta di Beth Alpha, ove si ammirano 
le pregevoli rovine della sinagoga del V secolo dopo Cristo, 
e al parco archeologico di Beth She’an, l’antichissima città 
ellenistica di Scytopolis. Pernottamento a Hamat Gader.

7° giorno, sabato: GOLAN E ALTA GALILEA/HAMAT GADER
Visita al Monte delle Beatitudini, uno dei luoghi più 
suggestivi di tutta la Galilea, con una vista mozzafiato sul 
Mar di Galilea. Successivamente, visita alla vicina Tabgha, 
ove avvenne il miracolo evangelico della moltiplicazione 
dei pani e dei pesci. A seguire, traversata in battello del 
lago, giungendo allo Yardenit, il luogo del battesimo 
di Giovanni il Battista, ove il mar di Galilea diventa 
nuovamente il fiume Giordano. Rientro a Hamat Gader.

8° giorno, domenica: ALTA GALILEA / CESAREA / TELL 
AVIV / ITALIA
Di buon mattino partenza per Cesarea e visita al Parco 
Nazionale di Cesarea: teatro romano, reggia di Erode, 
ippodromo, terme del IV sec, via bizantina, città crociata, 
acquedotto erodiano.
Proseguimento per l’aeroporto di Tel Aviv;  pratiche di 
imbarco e rientro in Italia.

Akko: la cittadella crociata
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Tra deserti, oasi, rovine e pagine bibliche
Tra il deserto della Giudea e quello del Neghev, 
attraversando i deserti dell’Arava, di Paran e di Tzin, 
innumerevoli e significativi sono i richiami biblici, dalla 
Genesi all’Esodo, sino alle pagine evangeliche.
E con i deserti, le oasi, le foreste e le città. Le città 
nabatee e quelle ebraiche, gli insediamenti romani, 
bizantini e arabi, come pure, millenni prima, la città 
peccatrice di Sodoma.
Un viaggio dell’anima, per imparare, scoprire territori 
e civiltà antichissime, meditare, sognare...e ritrovare - 
perché no? - luoghi e parole del lessico della preghiera.

1° giorno, domenica: ITALIA / TEL AVIV / MITZPEH 
RAMON
 Partenza dall’Italia e arrivo in Israele. Trasferimento 
nel deserto del Neghev a Mitzpé Ramòn,  situata 
all’interno di un immenso cratere naturale. Per la 
particolarità dello scenario naturale, maestoso e 
surreale, come pure a causa della luce intensa e 
subitanea nel sorgere e nel tramontare, sarebbe il 
luogo che ispirò l’ambientazione dei primi capitoli della 
Genesi. Pernottamento in hotel.

2° giorno, lunedì: MITZPEH RAMON / TIMNA / MAR 
ROSSO / MITZPEH RAMON
Partenza alla volta del confine meridionale di Israele, il 
Mar Rosso, attraversando il deserto di Paran. Visita 
approfondita al parco archeologico/naturalistico di 
Timna, per ammirare i  maestosi monumenti naturali 
geologici tra cui le “colonne di Salomone” e resti di 
epoca egizia. Giunti in riva al Mar Rosso, pausa e relax. 
Lettura e commento del capitolo XV del Libro dell’Esodo, 
la Cantica del Mare. Possibilità di ammirare il tramonto 
nei pressi di Mitzpé Ramòn, lettura e commento dei 
primi versi del Libro della Genesi. Pernottamento a 
Mitzpé Ramòn.

3° giorno, martedì: MITZPEH RAMON / PETRA 
(GIORDANIA) / MITZPEH RAMON
Partenza di buon mattino alla volta della celeberrima 
città nabatea di Petra, in Giordania. Ritorno in Israele, 
a Mitzpeh Ramon, per ammirare il calare del sole e il 
tramonto, leggendo e commentando i primi versi del 
capitolo I del Libro della Genesi.
Pernottamento a Mitzpeh Ramon.

4° giorno, mercoledì: MITZPEH RAMON / EIN AVDAT 
- SDE BOQER/MAMSHIT/EIN BOQEQ
 Partenza Ein Avdàt, antica città nabatea di particolare 
bellezza, che sorgeva nel deserto del Neghev, con 
successive rovine di epoca romana e bizantina, tra le 
quali due chiese e un battistero. Visita al parco/kibbutz 
di Sde Boqèr nel deserto di Tzin, ove si ritirò a vita 
privata nella fase conclusiva della sua esistenza Davìd 
Ben Guriòn assieme alla moglie Paula. Proseguimento 
per la visita al parco archeologico di Mamshit, l’antica 
Mampsis greca, chiamata Kurnub in arabo. Resti di 
un’antica città nabatea, divenuta in seguito romana, 
inglobata poi, agli inizi del IV sec., all’interno del sistema 
difensivo dell’impero bizantino. Tra le vestigia, due 
antichissime chiese. Sosta lungo l’estremo meridionale 
del Mar Morto  ove sorgeva l’antica città di Sodoma. 
Lettura e commento dei capitoli XVIII e segg. della 

Genesi, ambientati tra le vicine località di Mamrè e di 
Sodoma, narrante la distruzione della nota città. Cena 
e pernottamento a Ein Boqeq.

5° giorno, giovedì: EIN BOQEQ / HEBRON / HAZAN 
CAVES / TEL ARAD / FORESTA DI YATIR / EIN 
BOQEQ
Visita alla grotta di sepoltura dei Patriarchi e delle 
Matriarche a Hebron e alla locale moschea. Lettura 
e commento di alcuni passi biblici riguardanti i 
Patriarchi e le Matriarche. Sosta alle Hazan Caves, 
suggestivo sistema di sotterranei e camminamenti 
artificiali, che vennero impiegate dai resistenti ebrei 
contro l’occupante romano durante la Seconda Guerra 
Giudaica (132-135 d.C.). Proseguimento per Tel Aràd, 
città, con reperti di varie epoche, che fu molto importante 
per il trasporto di bitume e sale. La presenza ebraica 
è accertata dall’epoca del regno di Salomone. Tra le 
vestigia, ricordiamo i resti della riproduzione, in scala 
minore, del Santuario di Gerusalemme. Nei pressi di 
Tel Aràd si estende l’insieme delle foreste di Yatìr, uno 
dei maggiori polmoni verdi di Israele. All’interno delle 
colline boscose si coltiva la vite con ottimi risultati. 
Visita alla cantina di Yatìr, una delle più importanti dello 
stato: Yatìr Winery. Pernottamento a  Ein Boqeq. 

6° giorno, venerdì: EIN BOQEQ / MASADA / EIN 
GHEDI / EIN BOQEQ
Partenza alla volta di Masada, antica e spettacolare 
fortezza fatta erigere nelle alture desertiche della 
depressione del Mar Morto da Erode il Grande;  
distrutta dopo tre anni di assedio da parte dei romani.
Successivamente, visita all’oasi di Ein Ghedi, in 
particolare alla polla sorgiva, che potrebbe essere 
il luogo dove si rifugiarono e vennero dissetati 
provvidenzialmente Agàr e suo figlio Ismaele.
Lettura e commento del capitolo XXI della Genesi.
Ingresso dello Shabbat, il sabato ebraico. Cena e 
pernottamento a Ein Boqeq.

7° giorno, sabato: EIN BOQEQ / QASR AL-YAHUD / 
SAN GIORGIO
Partenza per Gerusalemme attraverso il deserto della 
Giudea. Sosta a Qasr al-Yahud, sulle rive del Giordano, 
dove, secondo la tradizione, venne battezzato Gesù di 
Nazareth. Successiva visita al  Monastero ortodosso 
di San Giorgio ,la cui fondazione arretra al IV sec d.C.
Lettura e commento del brano e di alcuni passi 
evangelici riguardanti il battesimo di Gesù nelle acque 
del Giordano. Escursione, infine, all’Erodion, la 
fortezza-palazzo di Erode il Grande.
Rientro serale a Ein Boqeq.

8° giorno, domenica: EIN BOQEQ / BETH GOVRIN / 
TEL AVIV / ITALIA
Di buon mattino, partenza alla volta di Beth Govrin, 
località situata su un’altura sotto la quale si sviluppa 
un’antica città sotterranea, con un sistema di 
camminamenti, una necropoli e affascinanti vestigia 
ebraiche, romane e bizantine. Durante quest’ultima 
dominazione, divenne uno dei principali centri cristiani 
della regione. Arrivo in aeroporto a Tel Aviv e pratiche 
di imbarco. Rientro in Italia.
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Ebrei & Cristiani in viaggio

“Come albero piantato lungo corsi d’acqua”(Salmo I, 3)
L’acqua da sempre, all’interno del testo biblico, ha un ruolo 
particolare e simbolico, espressione significativa della 
benedizione dell’Eterno.
Durante questo viaggio, si ammireranno le acque di tre 
mari, il Mediterraneo a Cesarea, il Mar Rosso e il Mar Morto. 
L’itinerario si svilupperà da sud verso nord, costeggiando il 
Giordano (in ebr. Yardèn) e i deserti con alcune loro oasi, 
sino a giungere nelle verdi alture dell’alta Galilea e del 
Golàn. Ancora, si incontreranno acque e fiumi, dal Mar di 
Galilea (in ebr. Kinnereth) al fiume Dan, scendendo, infine, 
sino alla piscina di Bethsaida a Gerusalemme. A cadenzare 
e restituire eternità ai luoghi visitati e attraversati saranno 
i passi biblici, con la loro straordinaria forza evocatrice. 
Un viaggio tra paesaggi diversi e mutevoli, tra avventure 
bibliche, tra civiltà dimenticate, tra acque dolci e acque 
salate, tra ebraismo e cristianesimo.

1° giorno, domanica: ITALIA / TEL AVIV / MITZPEH 
RAMON
Partenza dall’Italia e arrivo in Israele. Trasferimento nel 
deserto del Neghev a Mitzpé Ramòn, situata all’interno 
di un immenso cratere naturale. per la particolarità dello 
scenario naturale, maestoso e surreale, come pure a 
causa della luce intensa e subitanea nel sorgere e nel 
tramontare, sarebbe il luogo che ispirò l’ambientazione dei 
primi capitoli della Genesi. Pernottamento in hotel.
2° giorno, lunedì: MITZPEH RAMON / TIMNA / MAR 
ROSSO / MITZPEH RAMON
Partenza alla volta del confine meridionale di Israele, il 
Mar Rosso e visita al parco archeologico/naturalistico 
di Timna, in seno al deserto di Paran, per ammirare,  
maestosi monumenti naturali geologici tra cui le “colonne 
di Salomone”e resti di epoca egizia. Giunti in riva al Mar 
Rosso, pausa e relax. Lettura e commento del capitolo 
XV del Libro dell’Esodo, la Cantica del Mare. Possibilità 
di ammirare il tramonto nei pressi di Mitzpé Ramòn, 
lettura e commento dei primi versi del Libro della Genesi. 
Pernottamento a Mitzpé Ramòn.
3° giorno, martedì: MITZPEH RAMON / EIN AVDAT / 
TEL ARAD / EIN BOQEQ
Partenza per il parco archeologico di Ein Avdàt, antica 
città nabatea di particolare bellezza, che sorgeva nel 
deserto del Neghev, con successive rovine di epoca 
romana e bizantina, tra le quali due chiese e un battistero.
Visita al parco/kibbutz di Sde Boqèr, ove si ritirò a vita 
privata nella fase conclusiva della sua vita Davìd Ben 
Guriòn assieme alla moglie Paula. Proseguimento per 
Tel Aràd, città con reperti di varie epoche, che fu molto 
importante per il trasporto di bitume e sale. La presenza 
ebraica è accertata dall’epoca del regno di Salomone. 
Tra le vestigia, ricordiamo i resti della riproduzione, in 
scala minore, del Santuario di Gerusalemme. Lettura e 
commento del capitolo XVIII della Genesi, ambientato tra 
le vicine località di Mamrè e di Sodoma. Si raggiunge Ein 
Boqeq, relax, cena e pernottamento.
4° giorno, mercoledì: MASADA / EIN GHEDI / QASR 
AL-YAHUD / TIBERIADE
Partenza alla volta di Masada, antica e spettacolare 
fortezza fatta erigere nelle alture desertiche della 
depressione del Mar Morto da Erode il Grande;  distrutta 
dopo tre anni di assedio da parte dei romani. 
Successivamente, visita all’oasi di Ein Ghedi, in particolare 
alla polla sorgiva, che potrebbe essere il luogo dove si 
rifugiarono e vennero dissetati provvidenzialmente Agàr 
e suo figlio Ismaele. Sosta a Qasr al-Yahud, località 

adagiata sulle rive del Giordano, dove secondo la 
tradizione venne battezzato Gesù di Nazareth. Lettura e 
commento del brano evangelico riguardante il battesimo di 
Gesù. Proseguimento tardo serale alla volta di Tiberiade.
5° giorno, giovedì: ALTA GALILEA / FORTEZZA DI 
NIMROD / GOLAN / TIBERIADE
Partenza per la visita della suggestiva e antica Fortezza di 
Nimròd, castello arabo mamelucco di epoca crociata, uno 
dei pochissimi al mondo in buono stato di conservazione 
e al parco naturalistico e archeologico di Banias, l’antica 
Cesarea di Filippo, cara alla memoria cristiana, situato 
ai piedi del Monte Hermon. Sosta al parco naturalistico/
archeologico di Tel Dan, l’antica città di Laish di biblica 
memoria (Gn XIV, 14), ove scorrono le acque del fiume 
Dan. Lettura e commento di passi biblici riguardanti 
l’acqua, tra cui il Salmo I. Rientrando, visita a Tiberiade 
alla tomba del grande rabbino e medico di età medievale 
Mosheh ben Maimòn, noto come il Maimonide, insigne 
filosofo ebreo, spesso citato anche dai teologi scolastici 
cristiani, tra cui Alberto Magno e Tommaso d’Aquino.
Pernottamento a Tiberiade.
6° giorno, venerdì: CAFARNAO / ALTA GALILEA /  
BETH ALPHA / GERUSALEMME
Di buon mattino, traversata in battello del lago, giungendo 
da Tiberiade a Cafarnao (Kfar Nachùm), con visita alle 
rovine della cittadina (chiesa e casa di Pietro, antica 
sinagoga di epoca ellenistica). Visita al Monte delle 
Beatitudini, uno dei luoghi più suggestivi di tutta la 
Galilea, con una vista mozzafiato sul Mar di Galilea, e alla 
vicina Tabgha, ove avvenne il miracolo evangelico della 
moltiplicazione dei pani e dei pesci. Lettura e commento 
dei brani evangelici riguardanti le Beatitudini (Mt. V, 3-12; 
Lc. VI, 20-26). Nel primo pomeriggio, partenza alla volta di 
Gerusalemme con sosta a Beth Alpha, ove si ammirano le 
pregevoli rovine della sinagoga del V secolo dopo Cristo.
Sistemazione in albergo e entrata dello Shabbath, il sabato 
ebraico. Cena e per chi vuole passeggiata serale.
Pernottamento a Gerusalemme.
7° giorno, sabato: GERUSALEMME
Di buon mattino, visita al Monte degli Ulivi, antica area 
cimiteriale ebraica, ove si trova il Getsemani, località in 
cui Gesù, secondo i Vangeli, si sarebbe ritirato in preghiera 
prima della sua Passione. Si accede alla Città Vecchia 
dalla antica Porta dei Leoni, per visitare il complesso 
dell’elegante chiesa crociata di Sant’Anna ove  si trovano 
i resti della piscina di Bethesda, voluta da Erode il Grande, 
legata al racconto evangelico. Lettura e commento di Gv. 
V, 1-18. Visita al Muro Occidentale, senza turbare la 
sacralità dello Shabbat con fotografie nei pressi dell’area 
immediatamente a ridosso. Visita al Santo Sepolcro e 
uscita dalla Città Vecchia attraverso il quartiere arabo 
e la monumentale Porta di Damasco. Pernottamento a 
Gerusalemme.
8° giorno, domenica: GERUSALEMME / CESAREA / 
TEL AVIV / ITALIA
Di buon mattino, visita alla piscina di Siloe  e al tunnel di 
Ezechia, con lettura e commento dei passi evangelici che 
riguardano questo particolare luogo, caro alla memoria 
cristiana. Successiva partenza per Cesarea lungo le rive 
del Mediterraneo. Visita al Parco Nazionale di Cesarea: 
teatro romano, reggia di Erode, ippodromo, terme del IV 
sec, via bizantina, città crociata, acquedotto erodiano (se 
possibile). Proseguimento per l’aeroporto di Tel Aviv e 
pratiche di imbarco e rientro in Italia.
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n cammino in Galilea, seguen-
do le orme di Gesù, alla sco-
perta della Sua predicazione.
La Galilea incanta e la sua dol-

cezza diviene compagna di un cammi-
no introspettivo, oltre che reale, un 
mezzo per gioire dello splendore del-
le natura che completa l’esperienza 
di spiritualità.
Camminare tra il verde della Gali-
lea, lungo il lago di Tiberiade e tra 
la dolcezza di inaspettati vigneti, alla 
scoperta del kibbutz: tutto questo solo 
in Israele.
Recarsi lungo il lago, da Ein Gev a Ti-
beriade, salendo fino al Monte delle 
Beatitudini, compiendo il percorso 
dei discepoli, divenendo nuovi disce-
poli riconfermati in Gesù.
Il cammino si accompagnerà allo 
splendore dei colori, alla dolcezza dei 
profumi, alla corposità dei vini di una 
regione che, d’estate come d’inverno, 

riuscirà a soddisfare le esigenze di 
qualsiasi turista.
E ancora: percorsi per amanti di lun-
ghi cammino o brevi percorsi alla 
scoperta dei luoghi di Maria, spesso 
sconosciuti, come, per esempio, la 
Decapoli dell’Antichità, fervida città 
di incontro tra la cultura giudaica e 
quella ellenistica.
Ed ancora unica sarà l’esperienza del 
cammino nei luoghi del deserto, sco-
prendo, per esempio, dove il Giorda-
no si trasforma nel Mar Morto, lungo 
la Via delle Spezie: viaggio unico ed 
irripetibile che ripercorre la spiritua-
lità degli antichi anacoreti che nel 
deserto vedevano l’essenza della me-
ditazione che avvicina all’Altissimo, 
dal Monastero di Santo Stefano fino 
agli splendidi crateri del Sud del Pa-
ese, dove la natura incanta, stupisce, 
sorprende ed il silenzio del deserto 
riesce ad assordare.

Cammino e Spiritualità
U

Israele offre moltissime possibilità 
di cammino o di percorsi in biciclet-
ta. Purtroppo non possiamo elencarli 
tutti ma rimaniamo a disposizione dei 
gruppi interessati a questi percorsi 
per studiare assieme quello che me-
glio si adatta alle proprie esigenze.
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Gli escursionisti di tutto il mondo 
sono invitati, tutti gli anni in prima-
vera, a partecipare all’appunta-
mento con la marcia di due giorni 
a piedi  che avrà luogo sui monti 
Gilboa, nella Valle di Izreel, a nord 
di Israele. La Galilea diviene oltre-
modo accogliente in questa sta-
gione, con un clima adatto a cam-
minare all'aperto, con temperature 
diurne che raggiungo una media 
di 20 gradi C, scendendo a circa 
12 gradi di notte. La marcia dei 
Monti Gilboa che inizia e termina 
alle Ma'ayan Harod sulle pendici 
del monte Gilboa, con un percorso 
a piedi diverso ogni giorno, non è 
una competizione e i partecipanti 
possono camminare ciascuno se-
condo le proprie forze e la propria 
capacità. L'evento è organizzato 
dall’Associazione israeliana “Sport 
per Tutti” e dall’autorità regionale 
che fa capo ai monti Gilboa.

Queste le informazioni principali 
per i partecipanti:
● Ogni partecipante dovrà cam-
minare per 20 km giornalieri al cui 
termine verrà timbrata una parti-
colare carta consegnata all’inizio 
della marcia. 
● E’ necessaria una pre-registra-
zione per poter, a marcia conclu-
sa, ricevere medaglie e/o attestati 
di partecipazione.
● I partecipanti che marceranno 
20 km + 20 km riceveranno una 
speciale medaglia e un certificato. 
● I turisti stranieri e gli escursioni-
sti internazionali riceveranno la clip europea come 
camminatore internazionale.

1° giorno: MILANO – ROMA / TEL AVIV / EIN GEV
Partenza con volo di linea da Milano o Roma. Arrivo 
all’aeroporto di Tel Aviv e trasferimento al Ein Gev. 
Pernottamento. 

2° giorno: EIN GEV / 1° giornata di marcia / EIN 
GEV
Al mattino registrazione e partecipazione alla marcia 
nell’area stabilita di minimo 20 km. In serata rientro in 
hotel. Pernottamento.

3° giorno: EIN GEV / 2° giornata di marcia / EIN GEV

La marcia dei Monti Gilboa

Marcia per la giornata a seconda dei percorsi stabiliti 
e conclusione.
Ritorno in hotel per il pernottamento. 

4° giorno: EIN GEV / GERUSALEMME
Al mattino partenza per Gerusalemme lungo il lago 
di Tiberiade con soste lungo il percorso. All’arrivo a 
Gerusalemme visita della Città Vecchia con Messa 
serale al Santo Sepolcro. Pernottamento in hotel.

5° giorno: GERUSALEMME / ITALIA
Visita in Mattinata, dal Monte degli Ulivi alla Chiesa 
della Dormizione e al Muro Occidentale. Trasferi-
mento in aeroporto in tempo utile per l’imbarco sul 
volo per Roma - Milano
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Il Gospel Trail rappresenta una delle più importanti 
esperienze di spiritualità che possono essere realiz-
zate, a contatto con la natura, in un contesto unico al 
mondo ovvero percorrendo i luoghi che hanno visto 
l’infanzia, la predicazione ed il ministero di Gesù di 
Nazareth. Un’occasione unica per compiere un per-
corso naturalistico e spirituale sulle orme di Gesù, al 
contatto con il rigoglioso ed affascinante paesaggio 
della Galilea. Il percorso, complessivo di oltre 60 km, 
è stato realizzato grazie agli investimenti del Ministe-
ro del Turismo di Israele, del Fondo Nazionale Ebrai-
co.

1° giorno: MILANO - ROMA / TEL AVIV / NAZARETH
Partenza con volo di linea da Milano o Roma. Arrivo 
all’aeroporto di Tel Aviv e trasferimento a Nazareth, 
in Galilea, città simbolo della vita di Maria e Giusep-
pe e luogo dove la predicazione ebbe inizio. Sosta 
alla cappella di Nostra Signora della Paura. Pernot-
tamento in hotel.

2° giorno: NAZARETH / GOSPEL TRAIL / NAZARETH
Messa mattutina, per chi lo desidera, nella grotta 
dell’annunciazione del V secolo.
Visita alla Basilica dell’Annunciazione seguendone 
la storica evoluzione, dal V secolo fino all’attuale 
consacrata nel 1969, ed alla fontana di Maria, luogo 
importante per la tradizione del pellegrinaggio in Ga-
lilea. Trasferimento al Monte del Precipizio. Momento 
di raccoglimento e preghiera. Partenza per il Gospel 
Trail. Possibilità di percorso a piedi. Percorso previ-
sto di 15 km, in mezzo alla bellezza della natura della 
Galilea. Rientro a Nazareth in autobus. Pernottamen-
to in hotel.

3° giorno: NAZARETH / GOSPEL TRAIL / GINOSAR
Partenza per il kibbutz Lavi lungo il Gospel Trail. All’ar-
rivo incontro con Guido Sasson, uno dei responsabili 
del kibbutz per una breve spiegazione della storia del 
kibbutz. Visita nel pomeriggio al nuovissimo sito di 
Magdala, sempre inserito nel Gospel Trail. Il 
sito di Magdala rappresenta attualmente uno 
dei siti archeologici più importanti di Israele 
dove cattolici di Notre Dame e la Israel Anti-
quity Authority stanno scavando per portare 
alla luce una città che sarà considerata uno 
dei luoghi più importanti per comprende-
re la storia del cristianesimo antico e prima 
dell’editto di Costantino. Trasferimento al kib-
butz di Ginosar. Visita al museo della “Barca 
di Gesù”. Pernottamento in kibbutz.
 
4° giorno: GINOSAR / GOSPEL TRAIL / TI-
BERIADE
Al mattino partenza per la continuazione del 

Gospel Trail con percorso a piedi, per chi lo desidera, 
fino a Tabgha ove, secondo la tradizione, avvenne 
la moltiplicazione dei pani e dei pesci, e visita della 
chiesa. Partenza per Cafarnao, uno dei luoghi più im-
portanti per la tradizione cristiana in Galilea,  e visita 
alla Sinagoga, che fu, secondo la tradizione il luogo 
della predicazione di Gesù, al sito archeologico, e 
alla Casa di Pietro sopra la quale sorge un’imponen-
te chiesa francescana. Trasferimento al Monte delle 
Beatitudini in continuazione del Gospel Trail. Le Be-
atitudini rappresentano uno dei luoghi più suggestivi 
di tutta la Galilea, con una vista mozzafiato sul lago. 
Ritorno in hotel e possibilità di una passeggiata sera-
le sul lungo lago.

5° giorno: GINOSAR / CAFARNAO / EIN GEV
Al mattino partenza per Cafarnao da dove, in barca, 
si arriva a Ein Gev, una zona del lago rigogliosa e 
ricca di acqua. Sistemazione al kibbutz Degania Alef 
o Bet. Degania Alef fu il primo kibbutz fondato dagli 
ebrei all’epoca del governo turco ottomano e fu  la 
patria di molti israeliani famosi e membri dello Yishuv 
tra cui Moshe Dayan, il secondo bambino nato a De-
gania Alef. Visita al museo che racconta la fondazio-
ne del kibbutz e l’azione dei pionieri in Haretz, in Ter-
ra d’Israele. Nel pomeriggio, possibilità di percorso 
sul lago in bicicletta. Pernottamento in kibbutz.

6° giorno: EIN GEV / GERUSALEMME
Al mattino partenza per Gerusalemme e visita della 
Città Vecchia. Sistemazione in hotel. In serata spet-
tacolo “Suoni e Luci” presso la Torre di Davide. Per-
nottamento.

7° giorno: GERUSALEMME / TEL AVIV / MILANO-
ROMA
Visita al Muro della Preghiera e, per chi lo deside-
ra, messa la S. Sepolcro alle ore 06.00. Tempo per 
lo shopping nel suq della Città Vecchia. Partenza in 
tempo utile per l’aeroporto di Tel Aviv e imbarco per 
Milano/Roma.

Gospel Trail

Il Lago di Tiberiade: chiesa della Moltiplicazione dei pani
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Il presente percorso è finalizzato ad offrire un’espe-
rienza oltremodo unica ed eccezionale: conoscere la 
Galilea dal punto di vista di Maria e della tradizione 
delle donne che l’hanno preceduta, compiendo un 
cammino non solo simbolico per giungere, attraverso 
anche fruizione di una eccezionale natura, alla con-
fermazione della fede in quella Gerusalemme che 
accolse Maria come figlia di Sion.

1° giorno: MILANO - ROMA/TEL AVIV/NAZARETH
Partenza con volo di linea da Milano o Roma. Arrivo 
all’aeroporto di Tel Aviv e trasferimento a Nazareth, in 
Galilea, città simbolo della vita di Maria e Giuseppe e 
luogo dove la predicazione di Gesù ebbe inizio. So-
sta alla Cappella di Nostra Signora della Paura. Cena 
e pernottamento.

2° giorno: NAZARETH/MONTE TA-
BOR/NAZARETH
Messa mattutina, per chi lo deside-
ra, nella grotta dell’annunciazione 
del V secolo.
Visita alla Basilica dell’Annuncia-
zione seguendone la storica evolu-
zione, dal V secolo fino all’attuale 
consacrata nel 1969, e alla fontana 
di Maria, luogo importante per la tra-
dizione del pellegrinaggio in Galilea. 
La giornata vedrà la visita, rigorosa-
mente a piedi, dei luoghi della città 
di Nazareth.
Nel pomeriggio, visita al Centro In-
ternazionale di Maria di Nazareth ed 
illustrazione dei recenti scavi, alcuni 
ancora in corso, lì presenti. Partenza 
per il Monte Tabor per la visita ai luo-
ghi di Deborah e Barak. Camminata 
lungo le rovine del muro costruito ai 
tempi della rivolta ebraica contro Roma. Visita al luo-
go della trasfigurazione. Rientro in hotel.

3° giorno: NAZARETH / SEPHORIS / NAZARETH
In mattinata partenza per Sephoris  o Zippora per la 
visita del sito, della Chiesa di Anna e Gioachino e  
degli scavi dell’adiacente parco archeologico.
Partenza a piedi per Cana di Galilea. Arrivo dopo 
qualche ora di cammino al sito di Cana, località famo-
sa per il primo miracolo di Gesù, realizzato su richie-
sta e su suggerimento di Maria. Visita alla Chiesa 
Greca del Primo Miracolo. Visita alla casa di Natha-
nel. Rientro in hotel a Nazareth.

4° giorno: NAZARETH / SAFED / GINOSAR
Colazione in hotel. Check out. Partenza per Zfat o 
Safed, città santa per la mistica ebraica, città impor-

tante per la figura di Sara. Trasferimento al Kibbutz 
di Ginosar e visita al museo della “Barca di Gesù”. 
Cena e pernottamento in Kibbutz.  

5° giorno: GINOSAR / GOSPEL TRAIL / TIBERIADE
Al mattino partenza per la continuazione del Gospel 
Trail con percorso a piedi, per chi lo desidera, fino a 
Tabgha ove, secondo la tradizione, avvenne la mol-
tiplicazione dei pani e dei pesci, e visita della chiesa. 
Partenza per Cafarnao, uno dei luoghi più importanti 
per la tradizione cristiana in Galilea,  e visita alla Si-
nagoga, che fu, secondo la tradizione il luogo del-
la predicazione di Gesù, al sito archeologico, e alla 
Casa di Pietro sopra la quale sorge un’imponente 
chiesa francescana.

Trasferimento al Monte delle Bea-
titudini in continuazione del Gospel 
Trail. Le Beatitudini rappresentano 
uno dei luoghi più suggestivi di tutta 
la Galilea, con una vista mozzafiato 
sul lago. Ritorno in hotel e possibilità 
di una passeggiata serale sul lungo 
lago. 

6° giorno: TIBERIADE / CAFAR-
NAO / EIN GEV
Al mattino partenza per Cafarnao da 
dove, in barca, si arriva a Ein Gev, 
una zona del lago rigogliosa e ricca 
di acqua. Sistemazione al Kibbutz 
Degania Alef o Bet.
Degania Alef fu il primo kibbutz fon-
dato dagli ebrei all’epoca del gover-
no turco ottomano e fu  la patria di 
molti israeliani famosi e membri del-
lo Yishuv tra cui Moshe Dayan, il se-
condo bambino nato a Degania Alef. 
Visita al museo che racconta la fon-

dazione del Kibbutz e l’azione dei pionieri in Haretz, 
in Terra d’Israele.Nel pomeriggio, possibilità di per-
corso sul lago in bicicletta. Pernottamento in kibbutz.

7° giorno: EIN GEV / GERUSALEMME
Al mattino partenza per Gerusalemme e visita della 
Città Vecchia. Sistemazione in hotel. In serata spet-
tacolo “Suoni e Luci” presso la Torre di Davide. Per-
nottamento.

8° giorno: GERUSALEMME / TEL AVIV / MILANO 
- ROMA
Visita al Muro della Preghiera e, per chi lo desidera, 
messa la S. Sepolcro alle ore 06.00.
Tempo per lo shopping nel suq della città Vecchia. 
Partenza in tempo utile per l’aeroporto di Tel Aviv e 
imbarco per Milano/Roma.

Maria e le donne a piedi sulle orme del Nuovo Testamento
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erusalemme, città della luce.
Musica, tradizione e storia nella 
Terra dove tutto ebbe inizio
«Il mio salterio è la mia gioia!» 

(psalterium meum gaudium meum)” Così 
citando Sant’Agostino, ricordando il libro 
dei Salmi che coniuga preghiera con la 
musica.
Da sempre l’amore per la musica e per la 
danza hanno fatto parte della tradizione 
ebraica e l’Israele di oggi offre la possi-
bilità di vivere l’emozione di performance 
musicali tra tradizione e rinnovamento.
Ecco allora l’esperienza di Masada.
Il festival della musica che in questa loca-
lità sul Mar Morto ha luogo ogni anno è 
un’esperienza davvero unica.
I colori del deserto della giudea, le pietre 
di uno dei luoghi erodiani più imponenti 
della storia, la fortezza di Masada appun-
to, capolavoro di architettura romana in 
un contesto naturale irripetibile, fanno da 
sfondo alle opere che, ogni anno, sotto la 
magistrale direzione del maestro Daniel 
Oren e con un cast di cantanti eccezionali, 
vengono qui rappresentate.
Dal Nabucco all’Aida, dalla Carmen alla 
Traviata, Masada diviene uno scenario uni-

co per assistere a queste rappresentazioni.
E ancora, sempre in questo luogo: concerti 
di musica classica, musica pop di star inter-
nazionali come Idan Raichel o il celeberri-
mo Shlomo Arzi.
Insieme all’emozione di vivere la musica in 
questi luoghi si potrà unire un soggiorno 
benessere sul Mar Morto, magari salendo a 
piedi proprio alla fortezza di Masada sco-
prendo lo splendore di un’alba su questo 
lago salato, una visita al sito di Qumran, 
all’oasi di Ein Gedi per concludere con la 
più tradizionale Gerusalemme che, all’in-
terno del suo splendido museo di Israele, 
custodisce proprio quei rotoli che oltre 60 
anni fa nel Mar Morto furono trovati.
La tradizione continua ad Akko o San Gio-
vanni di Acre, splendida e quasi sconosciuta 
città medievale sulla costa mediterranea, 
ultimo avamposto crociato dell’occidente, 
dove uno straordinario festival che si svol-
ge proprio nella città crociata dà il benve-
nuto all’opera ed al melodramma, unendo 
anche appuntamenti con la tradizione cu-
linaria dell’epoca, attraverso l’organizza-
zione di appuntamenti dedicati alla tradi-
zione, al vino ed alla cucina.
Musica e danza in Israele si confermano 
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come parte integrante della vita. Tel Aviv si 
propone come sede di eccezionali concerti 
di star internazionali che hanno realizzato 
e realizzeranno spettacoli unici ed irripe-
tibili.
Da Madonna a Barbra Streisand, dai De-
peche Mode ad Alicia Keis, solo per citarne 
qualcuno, Tel Aviv dedica la propria estate 
alla musica, portando lo spirito di una città 
che “non dorme mai” all’interno dei suoi 
teatri e dei suoi parchi.
E ancora, appuntamenti ormai consolidati.
Il festival del Jazz che rallegra l’estate di 
Eilat, l’appuntamento con la musica sacra 
sempre nell’estate a Gerusalemme, i con-
certi di suoni e luci nel lago di Galilea.
Tra musica e luce è ancora Gerusalemme a 
divenire protagonista dell’estate.
Ormai da qualche anno, Gerusalemme si 
veste di luce e veste di luce i suoi monu-
menti, accrescendo in modo sorprendente 
la luminosità della città, forse unica al 
mondo nei tramonti di questa città.
Un viaggio alla scoperta della musica in 
Israele significa ripercorrere tradizione e 
modernità in un Paese che a unicamente 
armonizza l’antico con il moderno.
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Gerusalemme “città della luce”. 
Già l’etimo di questa città porta con sé, in uno dei 
suoi molteplici significati, il concetto della luce che 
riecheggia poi una celeberrima canzone popolare, 
“Gerusalemme d’Oro” perché così, dorata appunto, 
da sempre appare al tramonto la “Ir Atiqa”, la Città 
Vechia, agli occhi di chi la guarda, per esempio, dal-
la splendida terrazza di Notre Dame o passeggiando 
per il quartiere storico di Yamin Moshe.
Per omaggiare la luce, Gerusalemme organizza or-
mai da qualche anno un festival che della luce è di-
venuto il simbolo e che attraverso la rivisitazione di 
monumenti o creazione di specifici percorsi consente 
di scoprire Gerusalemme in un’ottica davvero unica 
ed originale.

Ecco un esempio di programma da realizzare in oc-
casione di questo celeberrimo festival.

1° giorno: MILANO - ROMA / TEL AVIV / GERUSA-
LEMME
Partenza dall’Italia, arrivo all’aeroporto internaziona-
le di Tel Aviv e trasferimento in hotel a Gerusalemme
Alle ore 21.00, spettacolo di “suoni e luci” presso il 
Museo della Torre di David: per iniziare a compren-
dere la millenaria storia di Israele. Pernottamento in 
hotel.

2° giorno: GERUSALEMME
Discesa dal Monte degli Ulivi fino al Cenacolo ed alla 
Chiesa della Dormizione.
Nel pomeriggio, visita guidata al Davidson Centre, 
alla scoperta di uno dei siti archeologici più importanti 
della Città dove si potrà anche vedere una splendida 
ricostruzione del Tempio di Gerusalemme.
In serata partenza per i Giardini Habonim dove si 
potrà assistere ad un particolare spettacolo in stile 
circense attraverso il quale, solitamente, vengono 
costruiti percorsi luminosi che seguono fondamen-

talmente differenti sciee di luce; blu, verde, arancio. 
Pernottamento in hotel.

3° giorno: GERUSALEMME
Partenza per il primo percorso che sarà contrasse-
gnato, probabilmente, dalla scia di colore verde.
Si parte da Ha’Tzanhanim Street attraverso la Por-
ta di Damasco percorrendo il Zedekiah’s Cave fino 
a Hanotzrim Street dove si connette con il percorso 
Blu che conduce i visitatori all’interno del Quartiere 
cristiano. Nel pomeriggio, cammino lungo il Quartiere 
armeno, all’interno del probabile percorso “arancio-
ne” fino ai resti archeologici di Gan Hatekuma ed alla 
Piazza di Hurva con visita alla Sinagoga, per l’occa-
sione vestita di luce.In serata, visita all’area monu-
mentalizzata della Vecchia Stazione Turco Ottomana 
che, per l’occasione, risplenderà con atmosfere di 
fine 800. Pernottamento in hotel.

4° giorno: GERUSALEMME
Visita del Museo di Israele e del Plastico di Gerusa-
lemme qui ubicato, del Tempio del Libro e dell’area 
esterna con splendide sculture di arte moderna.
Nel pomeriggio, visita dei quartieri esterni della parte 
nuova della città: Parlamento, Corte Suprema
Partenza per il Tempio Italiano di Hillel Street.
Visita alla Sinagoga, vestita di luce per l’occasione, 
incontro con un rappresentante della Comunità ita-
liana. 
Dopo cena, passeggiata lungo il Quartiere di Yamin 
Moshe dove le mura della Città si mostreranno in tut-
to il loro magnifico splendore di luce.Rientro in hotel

5° giorno: GERUSALEMME / TEL AVIV / MILANO 
- ROMA
Al mattino visita alla Spianata delle Moschee, secon-
do i tempi consentiti per l’accesso.
Nel pomeriggio partenza per l’aeroporto di Tel Aviv e 
imbarco sul volo di rientro in Italia.

A Gerusalemme per il Festival della luce
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Primavera a Gerusalemme.
Ancora una volta le vie ed i vicoli della Città Vecchia 
di Gerusalemme si riempiranno di musica e di suoni, 
aprendo così le porte alla Primavera e a tutte le suc-
cessive attività estive.
La Città Vecchia riecheggerà di musica per tre giorni, 
offrendo così ai turisti ed ai visitatori la possibilità di 
fruire di differenti tipologie di musica dal vivo.

Ecco una proposta davvero unica ed originale

1° giorno: MILANO-ROMA / TEL AVIV / GERUSE-
LEMME
Partenza dall’Italia e arrivo in  Israele. Trasferimento 
a Gerusalemme. Dopo cena, passeggiata panorami-
ca per il quartiere di Yamin Moshe e sosta alla terraz-
za della celeberrima Cinematheque, dove sempre si 
ascolta musica internazionale.

2° giorno: GERUSALEMME
In mattinata ingresso alla Città Vecchia dalla porta di 
Jaffo e visita del Quartiere Cristiano; Santo Sepolcro, 
Via Dolorosa, fino agli Scavi di Sant’Anna. Nel pome-
riggio, shopping nell’area della Muristan Square dove 
si potrà assistere a performance musicali a partire 
dalle ore 18.00. Pernottamento in hotel.

3° giorno: GERUSALEMME
Ingresso al Museo di Israele. Visita al plastico di Isra-
ele, allo Shrine of the Book- il cosiddetto Tempio del 
Libro – e alla splendida area storico-archeologica del 
Museo Stesso. Nel pomeriggio, visita dei Quartieri 
della Gerusalemme Nuova: Parlamento, Corte Su-
prema. Trasferimento per il Quartiere Mamilla, spet-
tacolo di Musica e Danza presso il Quartiere stesso 
e sosta ne punto panoramico più bello di tutta Geru-
salemme dove si godere uno spettacolosa vista sulla 
città. Pernottamento in hotel.

4°giorno: GERUSALEMME
Partenza per il Quartiere ebraico, ingresso dalla Por-

Primavera a Gerusalemme 
alla scoperta del Festival della Musica

ta delle immondizie.
Se possibile, entro le ore 07.30, salita alla Spianata 
delle Moschee per visitare, dall’esterno la celeberri-
ma cupola della Roccia. Visita al Muro della Preghie-
ra, al Quartiere ebraico, al Cardo e alla Sinagoga di 
Hurvan. Nel pomeriggio, tempo libero per shopping 
nel Quartiere. Dalle ore 18.00, performance di musi-
ca del quartiere stesso. Visita all’area della Vecchia 
Stazione Turco Ottomana ora monumentalizzata. 
Pernottamento in hotel.

5° Giorno: GERUSALEMME / TEL AVIV / MILANO 
- ROMA
Al mattino visita a Yadvashem, il Memoriale della 
Shoah. Trasferimento in aeroporto e rientro in Italia.

www.pellegrinaggirogate.org
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roponiamo due viaggi, en-
trambi di alto valore educati-
vo e formativo, pensati per la 
didattica, ma non solo.

Nel primo, si vuole mostrare come a 
Gerusalemme convivano, o tentino di 
convivere, le tre religioni monotei-
ste, visitando i luoghi più significa-
tivi di ciascuna, giungendo sino alla 
contemporaneità. Il focus di questo 
viaggio è la città di Gerusalemme, 
“eterna” sia per la sua antichità, che 
la rende unica al mondo, sia per il 
suo ruolo centrale nella storia umana 
sino a oggi. Oltre ai luoghi di culto, si 
visiteranno i luoghi delle istituzioni, 
intesi come luoghi della democrazia, 
del dialogo e del possibile confronto. 
Si avrà modo, infine, di collegare il 
presente e il passato di questa città 
e delle sue popolazioni ai due geno-
cidi che hanno segnato il Novecento: 

Per le scuole...
quello armeno e la Shoah.

Mete del secondo viaggio sono le cit-
tà di Tel Aviv e di Gerusalemme: la 
prima modernissima – nata nel 1909 
e gemellata con Milano -, la seconda 
eterna per definizione; l’una mistica, 
l’altra laica; entrambe, seppur molto 
diversamente, cosmopolite. I parteci-
panti a questo viaggio, oltre a visita-
re i luoghi legati alla storia biblica e 
all’antichità, entreranno in contatto 
con la ricca e polimorfa realtà umana, 
sociale, culturale e artistica di Isra-
ele, attraversando – e se possibile, 
facendosi a loro volta attraversare!- i 
luoghi della fede, della storia e della 
tanto attesa pace.
In ambedue i casi, non si tratta di un 
viaggio per chi ha già le proprie ri-
sposte pronte, bensì di un tentativo 
per tornare arricchiti, inquietati e an-
che confortati da buone domande.

P
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1° giorno, domenica: ITALIA / TEL AVIV / GERU-
SALEMME
Arrivo a Tel Aviv e trasferimento a Gerusalemme. Vi-
sita serale alla Città Vecchia, attraversando la Porta 
di Jaffa, gli antichi quartiere e ammirando all’imbru-
nire il Kòtel (Muro Occidentale, il cd. Muro del Pian-
to) e la Porta di Damasco. Cena e pernottamento.

2° giorno, lunedì: GERUSALEMME
Visita al Museo Israel, soffermando-
si a vedere il modello del Secondo 
Tempio di Gerusalemme e della an-
tica città precedente alla distruzione 
romana, come pure i rotoli del Mar 
Morto. Internamente, visita alla se-
zione di Judaica, ove sono custodite 
antiche sinagoghe provenienti da tut-
to il mondo, tra cui quella italiana di 
Vittorio Veneto e quella indiana.
Successivamente, visita al Bible 
Lands Museum, ove si può ripercor-
rere la storia delle popolazioni che 
anticamente dimorarono o governa-
rono la Terra di Israele. In particolare, Fenici, Egizi, 
Assiri, Babilonesi, come pure Nabatei 
e Hittiti.
In serata visita al Western Wall Tunnel, il tunnel sot-
terraneo, percorribile a piedi, che si dirama tra le pro-
fonde fondamenta del Tempio di Salomone.

3° giorno, martedì: GERUSALEMME
Visita alle celeberrime vetrate di Marc Chagall. Pro-
seguimento con la visita dello Yad va-shem, il mu-
seo-memoriale della Shoah; si tratta di un’esperienza 

emozionante e straziante al contempo. All’esterno, 
nel parco, visita alla “valle delle comunità perdute”, al 
“viale dei Giusti”, con oltre duemila alberi a ricordo e 
in onore dei Giusti tra le Nazioni che salvarono degli 
ebrei dallo sterminio nel corso della Seconda Guerra 
Mondiale. Nel pomeriggio visita al Monte degli Ulivi, 
antica area cimiteriale ebraica, ove si trova il Getse-
mani, località in cui Gesù, secondo i Vangeli, si sa-
rebbe ritirato in preghiera prima della sua Passione.

 4° giorno, mercoledì: GERUSALEMME
Visita alla Spianata del Tempio, area oggi sacra 
all’Islàm. Successivamente visita al complesso mo-
numentale della Chiesa di Sant’Anna, di epoca cro-
ciata e alla vicina Porta dei Leoni. A seguire, visita 
al Santo Sepolcro, antico e venerato luogo di culto 
della tradizione cristiana, ove si trovano il Calvario e 
la tomba di Gesù. Visita al Quartiere Armeno della 
Città Vecchia, recandosi alla Cattedrale di S. Gia-
como e al Museo di arte e storia armena, facendo 
memoria del genocidio subito dal popolo armeno agli 
inizi del Novecento.

5° giorno, giovedì: GERUSALEMME / TEL AVIV / 
ITALIA
Visita alla Knesset, il Parlamento dello Stato di Isra-
ele, ospitante -tra le altre cose- tre splendidi arazzi di 
Marc Chagall, nonché la famosa Menorah. Succes-
sivamente, visita al Beth ha-Mishpat ha-Eliyòn, la 
Corte Suprema, capolavoro dell’architettura contem-
poranea.
Nel pomeriggio, partenza per Tel Aviv e imbarco sul 
volo di ritorno per l’Italia.

Il valore del ricordo 
tra memoria e presente

Le vetrate di Marc Chagall

Il Bible Lands Museum di Gerusalemme
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1° giorno: ITALIA / TEL AVIV
Passeggiata serale per la vecchia cittadina di Jaffa, 
adagiata lungo un promontorio sul mare, storico por-
to già citato nella Bibbia e impiegato anche in epoche 
successive, dal Medioevo sino agli inizi del Novecen-
to. Oggi le sue case di pietra e gli stretti vicoli ospi-
tano il pittoresco quartiere degli artisti e un’elegante 
area turistica dall’atmosfera particolare e unica. Si 
continua la passeggiata lungo la Tayeleth, la famosa 
promenade di Tel Aviv.

2° giorno: TEL AVIV
Visita alla Indipendence Hall, lo storico edificio in cui 
venne dichiarata da David ben Gurion l’indipenden-
za dell’allora neonato Stato di Israele, oggi adibito a 
museo.
Visita al Centro Peres per la pace, voluto dal Pre-
sidente israeliano Shimon Peres, per favorire il dia-
logo e strategie di pacifica convivenza tra israeliani 
e arabi, in particolare palestinesi. La struttura è una 
prestigiosa opera dell’architetto italiano Massimiliano 
Fuksas.
Ci si reca al Nalaga’at Center, nota e prestigiosa or-
ganizzazione no-profit che ha aperto le sue porte al 
pubblico nel 2007 e che propone spettacoli teatrali di 
alta qualità e spessore realizzati da ragazzi diversa-
mente abili.

3° giorno: TEL AVIV / GERUSALEMME
Visita al Tel Aviv Museum of Art, uno dei più presti-
giosi musei al mondo per l’arte moderna e contempo-
ranea. Parte del museo è dedicata all’arte israeliana, 
ospitando opere sia di artisti israeliani sia di artisti 
palestinesi.
Arrivo a Gerusalemme e visita al Monte degli Ulivi, 
antica area cimiteriale ebraica, ove si trova il Getse-
mani, località in cui Gesù, secondo i Vangeli, si sa-
rebbe ritirato in preghiera prima della sua Passione.
In serata, visita serale alla Città Vecchia, attraver-
sando la Porta di Jaffa, giungendo sino al Kòtel 
(Muro Occidentale, il cd. Muro del Pianto), con visita 
al Western Wall Tunnel, il tunnel sotterraneo, per-
corribile a piedi, che si dirama tra le profonde fonda-
menta del Tempio di Salomone.

4° giorno: GERUSALEMME
Visita alle celeberrime vetrate di Marc Chagall. Pro-
seguimento con la visita dello Yad va-shem, il mu-
seo-memoriale della Shoah; si tratta di un’esperienza 
emozionante e straziante al contempo. All’esterno, 
nel parco, visita alla “valle delle comunità perdute”, al 
“viale dei Giusti”, con oltre duemila alberi a ricordo e 

Studenti in cerca di domande
Voci da una terra complicata

in onore dei Giusti tra le Nazioni che salvarono degli 
ebrei dallo sterminio nel corso della Seconda Guerra 
Mondiale.
Nel tardo pomeriggio, passando per la splendida 
Porta di Damasco, che immette nel quartiere arabo 
della Città Vecchia, si prosegue sino al Santo Se-
polcro, antico e venerato luogo di culto della tradi-
zione cristiana, ove si trovano il Calvario e la tomba 
di Gesù.

5° giorno: GERUSALEMME / TEL AVIV / ITALIA
Visita alla Knesset, il Parlamento dello Stato di Isra-
ele, ospitante -tra le altre cose- tre splendidi arazzi di 
Marc Chagall, nonché la famosa Menorah.
In mattinata, salendo alla volta di Gerusalemme, visi-
ta a Nevé Shalom – Wahat as-Salam, letteralmente, 
sia in arabo che in ebraico, “oasi di pace”. Si tratta di 
un villaggio, voluto e fondato dal sacerdote cattolico, 
di origine ebraica P. Bruno Hussar, creato congiunta-
mente da ebrei e arabi palestinesi, tutti cittadini dello 
Stato di Israele. I membri del villaggio sono impegnati 
nel lavoro di educazione per la pace, l’uguaglianza e 
la comprensione tra le due popolazioni.
Nel pomeriggio, partenza per Tel Aviv e imbarco sul 
volo di ritorno per l’Italia.

La Knesset

Preghiera al Muro occidentale o Muro del pianto
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